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DREZIONE: RoxA, Ministero de1PInterno.

PA1tTE UFFt011LE

ORDINESBRELA OOTLOWk D'IŒklIA

19. lvJE si compi«eque nomitiere nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sn1ht piègásta del Ministro della Marina, con decreti del 7

giugno 1875 :
A commendatore:

Acton comm. Ferdinando,. capitano di vascello di la classe;
Bandilii cav. Carlo Felice, id. id.;
Albini cav. Augusto, id. id.;
Quaranta comm. Camillo, commissario generale della R. Marina.

Ad uffiziale:

Coati eg. Augusto, capitano di fregata di la classe;
Palmiéri òai. Marbello, ingegnere di 16 classe nel corpo del genio

navale.
A caúliere :

Cafaro Giovanni, capitand dÏ frggátá dì 26 clásse;
Aeton Gustavo, luogotenente di vasõeR& ði fa classe;
Previti Giuseppe, id. id.;
Crespi Francesco, id. di 2. classe ;
Pezzoli Gerolamo, maggiore nel corpo del genio militare ;
Settembre Pietro, sotteing: di 1•classe nel corpo del genio navale;
Sigismondi Ippolito, id.:id.
Gargano Gioachino, id. id.;
Tortorella Nicola; medico di fregati di 16 classe ;
Simola-Solinas Gavino, id. id.;
Ferrara Dorwenico, sottocomruissario di 16 classe della R. marina;
Dane6 0amillo, cápitano di la classenel corpö R; fanterÏamarina ;
Cerale Giacónio, meccanico di 26 elasse della R. marina;
Bergando Stefano, id. id.;
Selvaggia Gaetano, contabile di direzione della R. marina ;
Razzetti Enfico, segretario di 26 closse viel personale di segreteria

dei comandi in capo di dipartiinetto marittimo ;

Ferrarini-Gritti Filippo, direttore nel personale dei bagni pënáli,
a riposo;

Manfrdí yineenzo, sottocommissario di 16 elasse della R. marina,.
in riforma;

Di Leo Ferdinando, professore di pedagogia ai sott'ufliciali.

Sulla proposta del Ministro dei Lavoti Pubblici, con decreto
del 7 giugno 1%75: .

Ad uffiziale: ·

Teppati cay. Alberto, diréttore di la classe nolPAmministrazione
telografica.

A cavaliere:
Barbaro Bartolomeo, ingegnere caþo di 26 classe del genio civile;
Mantese Alessandro, IJ.. id.)
Cristini Michelangelo, ispëttofe di la classe nelPAmministrazione

telegrafida;f
Galliano Imigi, cainsiete centrale pí•esso la Direzione generale

delle ponte;
Galeani Francesco, direttore provinciale di26 classe delle poste;
Agazzi iiiji. Saverio, ff. di capo servizio del materiale e trazione

della Società delle ferrovie Romane.

LEGGrI E DECRETI

. RNum.2592 (ßerie 2•) della Raccolta ufßelale delle leggie
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE II
PEß GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE, D'ITALTA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ,
Noi abb°amo sanzionato e promulghiamo quanto segue :
Articolo unico. Sono convalidati i decreti Reali indicati nell'an-

nessa tabella, coi quali vennero autorizzate le prelevazioni delle
somme esposte nella tabella medesima dal Fondo per le spese im-
previstir, stanziate al capitolo 179 del bilancio definitivo di previ-
sione della spesa del Ministero delle Finanze per Panno 1874.
Ordiniamo che la presentè, niunifa del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia,mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
"Data al R. Castello di Sant'Anna, addì 2 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.

TABELLA $6II6 SommeFrelevale dal fondo di lire 6,500,000 inscritto
al capitolo numero 179 del bilancio defmitivo di previsione della
spesa del Ministero delle Rwanze per l'anno 1874 per le spese
empreviste, eportate in aumento ai capitoli del bilancio det di-
versi Ministeri, indicati nell'annesso elenco (articolo 32 della
legge 22 äprilé 1869, num. 5026). '

Somma
.

Capig 169 qualer Ministero delle Finanze, R. de-
òreto$2dicemb 74, n. 2305 . . . . . . . L. 640,000
Capitolo 2. Ïñinîstero degli Affari Esteri, R. decreto

27 dicembre 1874, n. 2306
. . . . . . . . . » 15,000

Capitolo 10. Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio, R. decreto 27 dicembre 1874, n. 2807 . . . » 250
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Capitolo 16. Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio, R. decreto 27 dicembre 1874, n. 2307 . . '. > 1,500
Capitolo 20. Ministero delle Finanze, R. decreto 30

dicembre 1874, n 2308 - . . . . . . ., . . . » 12,000
Capitolo 22. Ministero delle Finanze, R. decreto 30

dicembre 1871, n. 2308 . .
» 97,000

Capitolo 2-1. Ministero delle Finanze, R. decreto 30

dicembre 1874, n. 2308 . . . . . . . . . .
» 74,000

Capitolo 13 ‡. Ministero delle Finanze, R. decreto 30

dicembre 1874, num. 2809 . . . . . . . . .
» 100

Totale
. . . L. 839,850

Visto: Il Ministro delle Finanze
M. MINGHËTTI.

ELENCO dei capitoli del bilancio 1875, ,ai quali furono portate in
aumento le sommeprelevate dal Fondo perte spese impreviste.

Minister6 delle Finanze.

20. Pensioni del Ministero di Istruzione Pubblica . . 12,000
22. Pensioni del Ministera dei Lavori Pubblici . . . 97,000
24. Pensioni del Ministero della Marina . . . . . 74,000
134. Fitto di beni demaniali destinati ad uso ed in ser-

vizio di amministrazioni governative . . . , 100

1ô9 quater. Spesa per le opere e le espropriazioni occor-
renti per l'applicazione al porto franco di Genova
'degli articoli 35 e 42 del regolamento doganale 11

settembre 1862 . . . . . . . 640,000
Totale . . . L. 823,100

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio.

10. Ufficio centrale dei saggi . . . 250

16. Ispezioni alle società industriali ed agli istituti di
credito .

-

. . . . . . , 1¢00
Totale

. .
L. 1,750

Ministero degli Añarl Esteri.

2. Slipendi del personale alPestero . . . . . . . 15,000

EIEPILOGO.

Ministero delle Finanze . . . . 823,100
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio . 1,750
Ministero degli Affari Esteri . . . . . . . . 15,000

Totale . . L. 839,850

ll Num. 2602 (Berie 2a) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA ÐELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 della legge 30 aprile 1874, n. 1920 (Serie 26),
sulla circolazione cartacea durante il corso forzoso;
Visto il regolamento per la esecuzione della legge mede-

sima approvato col R. decreto 24 gennaio 1875, n. 2372 (Se-
rie 22)
Visto l'art. 2 dell'altro regolamento approvato con R. de-

creto 28 febbraio 1875, n. 2357 (Serie 26)
- Sulla proposta del Ministro delle Finanze, Presidente del

Consiglio dei Ministži, d'acàordo col Ministro di AgricoÏtura,
Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. I biglietti da 50 centesimi, che saranno emessi

dal Consorzio degli Istigati di epiissioim, avranno i distintivi e
- segni caratteristici seguenti, cioè:
la dimensione del biglietto, misurata sul recto, ed esclusi i

margini, si stende in larghezza pei· circa 60 millimetri ed in al-
tdá Ar circa 34 millimetri, ed il biglietto è impresso a diversi
colori su carta bianca non filigranata.
Il recto del biglietto si compone di due parti distinte, il fondo

cioè ed il testo.
Il fondo presenta, a sinistra del riguardante, un medaglione

circolare, nel cui contorno vedesi ripetuta due volte la leggenda :
Regno d'Italia Nei punti di separazione fra queste due simili leg-
gende, alle estremith cioè del diametro verticale di detto meda-
glione, si scorgono due piccole cifre 50 entro due scudetti. Quello
superiore dà origine ad un ornato di foglie, tromboncini e tralci
che si stende a sinistra fino all'angolo corrispondente del biglietto,
e a destra per la maggior parte del lato orizzontale superiore.
Questa parte di fondo è impressa in azzurro ; ma il medaglione,
nella sua parte centrale, è occupato da un finissimo reticolato di
sottili linee di un giallo bruno leggero, colore nel quale sono im-
presse tutte le altre parti del fondo, delle quali segue la descrizione.
Alla destra del riguardante, il detto fondo offre un altro meda-

glione circondato da una fascia, entro la quale si legge in lettere
bianche su fondo sottilmente lineato la parola centesimi ripetuta
quattro volte. Nel mezzo di questo medaglione, sopra un fondo
ornato a mandorle, figura una gran cifra 50 in bianco, ombreg-
giata con sottili e fitte linee diagonali. La fascia di questo meda-
glione, curvandosi ed intrecciandosi còn se stessa, dà origine ad
un altro medaglione più piccolo corrispondente nel centro del bi-
glietto. Questo piccolo medaglione non contiene che un semplice
ornato di otto rosoncini simili, disposti intorno ad altro più grande
rosoneino centrale, iLtutto circo'ndato dalla fascia che porta ripe-
tuta due volte la parola cinquanta in lettere bianche su fondo sot-
tilmente lineato A destra e a sinistra di questo · ultimo meda-
glione si vedono due piccoli tondi formati dalPintrecciarsi della
fascia che einge tutto questo insieme, e contenenti due piccole ci-
fre 50, che ricadono sulla fascia stessa e sono bianche su fondo

leggermente lineato. Al di sotto del medaglione a destra, conte-
nente la grande cifra 50, si stende un ornato a foglioline e volute
che si spinge inferiormente fino al corrispondente angolo del bi-

glietto e a sinistra fino alla metà del lato orizzontale inferiore.
Sopra questo fondo 26 läipresso in ner il tesfo del biglietto,

contenente quattro linee, come appresso :
Biglietto Consorniale

a corso forzoso incouvertibile
50 cinquanta centesimi

.

legge 30 aprile 1874.
La prima riga è in lettere maiuscole inclinate a sinistra del ri-

guardante e circondate da una sottile linea. La seconda è di ca-
rattere goticominuseolo. La terza di maiuscole chiare ombreggiate
fortemente in nero: la cifra 50 di questa riga ricade nel centro del
medaglione azzurro del fondo reticolato in bruno, ed è chiara, or-
nata di linee sottili e fortemente ombreggiata di nero. Circonda
questa cifra una specie di raggiera composta di linee rette diver-
genti, moventi dal centro del medaglione e alternate con varie

piccole cifre 50,,tutto impresso in, nero. La quarta riga del testo
è in carattere rotondo.
Sotto il testo del biglietto figurano a sinistra la firma del dele-

gato del Consorzio Dell'Ara, a destra iluella del delegato gover-
nativo G. Mirone.

Ai due angoli diagonalmelità opposii, inferiore a sinistra e su-
periore a destra del riguardante, è designata in - nero, con una

lettera e un numero, la serie alla quale il bigliotto appartiene.
Il verso def biglietto co.nsorziale da 50 centesimi è impresso in

azzurro, e consta di due medaglioni circolarie racchiusi entro due



ornamenti simili, i quali consistono in una fascia ornata, che so-

pra un fondo di sottili e litte linee concentriche, porta ripetuta

quattro volte la parola centesimi, in lettere a fondo bianco. Tra

puna e l'altra parola centesimi si vedono risaltare quattro seu-

detti rotondi con la cifra 50 bianca su fondo azzurro. 11 primo
dei due medaglioni che occupano il verso del biglictio (quello cion

a sinistra del riguardante) contiene una testa femminile rappre-

sentante l'Italia rivolta a destra e avente corona tarrita e una

stella sulla fronte Questa testa, e il fondo su cui campeggia, sono

eseguiti con sottili e fitte linee che col variare di direzione formano

¡l rilievo. L'altro medaglionn ù tutto azzurro unito e vi risalta

sopra a lettere bianeLe la leggenda coni enent e le comrninazioni le-

gali contro i falsari, distribuita in 10 line come appresso.

La Leg;;n
punisce i fabbri-
entori di Bialietti

(<dsi , chi li introdu-

ce e li usa nel Regno ,
e

chi avcudoli ricevuti

per veri , li rimette in

circolazione dopo
conosciutanc la

falsità

Da due punti di ciascun medaglione, in corrispondenza coi quat-
tro angoli del biglietto, e precisamente da quattro degli otto scu-
detti circolari azzurri con la cifra 50 in bianco si sprigiona un
raggio formato da tre linee divergenti che muove in direzione del
corrispondente angolo del Liglietto, passando fra mezzo a diverse

parole cinquanta, di carattere piccolissimo e sottile, le quali for-
mano col raggio anzidetto un angolo acuto. Quattro ornati trian-
golari, due ai lati orizzontali più grandi o due più piccoli ai lati
verticali del biglietto, con vertici rivolti verso il centro del me-
desimo colmano gli spazi rimasti vuoti, e compiono il rettangolo
occupato dall'insieme dell'impressione del scrso. Su questo ai due

angoli diagonalmente opposti, superiore a destra e inferiore a si-

nistra del riguardante, appare stampato in rosso il numero pro-

prio di ciascun biglietto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei

decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato al R. Castello di Sant'Anna, addi 2 luglio 1875,
VITTORIO EMANUELE.

M. MINGIIETTI.

Il Num. 2563 (Serie 26) dclla Raccolta ufficiale dclie leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 8 novembre 1868 che modifica le tabelle

d'armamento del R. naviglio;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
È autorizzato l'imbarco di un sottotenente di vaseello in più del

numero stabilito dalla colonna 10 della tabella A annessa al Regio
decreto 8 novembre 1868 sul R. avviso Sesia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uíliciale delle leggi e dei

decreti del llegno d'Italia, mandando a chianque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato al R. Castello di Sant'Anna, addì '26 giugno 1875.

VITTORIO EMANUELE.
S. DE ST-Eox.

NOMINE E PROMOZIONI

Dispo.wizioni /al/c nel persomde giudiziario:
Con RR. decreti del :20 maggio 187.5:

Toesca Giovanni, giudice al tribunale di Novi Ligure upplenio
tempoianeamente n1Puf! zio d'iciruzione penale pre so il tri

bunale di Casale, tramuiato in Torino a sua domanda rima-

nondo dispensato dalla detta applicazione.
Crosa Filiberto, id. di Ravenna, id. in Novi Ligure id. ed appli-

cato all'uffizio d'istruzione penale presso il trib. di Casale;
Peroglio Giovanni, id. di Domodossola, id. in Pinerolo a sua 40-

manda ;

Poroli Giov. Batt., id. di Pinerolo, id. in Domodossola id.;
Brunotti Francesco, presidente del tribunale di commercio di

Roma, id. al tribunale civile e correzionale di Firenze id.
Geloso Peralta Sante, id. di Eari, id. al tribunale di commerdo

di Roma;
Grandis Valentino, pretore del mandamento di Pinerolo, nomi-

nato giudice al tribunale di Ravenna;
Tilloca cav. Vincenzo, presidente al tribuna'e di Nicosia, collo-

cato a riposo a sua domanda.

Con RR. decreti del 23 maggio 1875 :
Secco Saardo cav. Giulio Cesare, presidente al iribunale d'Asii,

nominato consigliere della Corte d'appello di Genova;
Sacchi Gualterio, sostituto procuratore del Re al tribunale di

Forli, tramutato in Ravenna;
Bitetti Leopoldo, id. Ravenna, id. in Forn.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 20 maggio 1875 :

Manfredi Agostino, pretore del mandamento di Peveragno, collo-
caio in aspettiva in seguito a sua istanza per motivi di sa-
lute por mesi sei ;

Caristo Antonio, uditore, vicepretore del mandamento di Catan -

zaro, destinato in missione temporaria di vicepretoro nel

mandamento di Mammola;
Paoletti Augusto, pretoro del mandamento di Cavallermaggiore

tramutato al mandamento di Pinerolo;
Angeli Cesare, vicepretore del mandamento di Lucca cittù, no-

minato pretore del mandamento di Vicopisano.
Con RR. decreti del 23 maggio 1875:

Scotti Giuseppe, pretore del mandamento di Fossombrone, tramu-
tato al mandamento di Luino ;

Meregalli Ferdinando, id, di Radicena, id. di Fossombrone;
Tamagna Capurro Santi, id. di Carsoli, id. di Accumoli;
Morra Gaetano, id. di Accumoli, id. di Carsoli;
Russo Motta Domonico, id. di Aidone, id. di Mirabella Imbaccari :

Cipollone Vincenzo, uditore presso il tribunale civile e correzi<

nale di Toramo , destinato in missione temporanea di vice-

pretore nel mandamento di Celenza sul Trigno, destinaio la
missione temporanea di vicepretore nel inandamento di Po

gamca;
Balbiani Eugeulo, nominato vicepretore nel roardamento di Pon-

tedera;
Gualco Carlo, pretore del mandamento di Casalmaggiore, tramu-

tato al mandamento di Stagliono ;
Consigliere Cesare, viceprotore del mandamento Sestieve di Pro in
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Genova, nominato pretore del mandamento Sestiere Portoria

della stessa ciM à ;
Favaro Giuseppe, pretore del mandamento di Lavagna, tramu-

tato al mandamento di Chiavari;
Cervini Eugenio, id. di Pieve di Teco, id. di Oneglia;
Gallotti Angelo, id. di Mombaruzzo, id. di San Remo;
.Quintiliani Ciriaco, id. di Rieti, id. di Foligno;
Consoni Franceseo, id. di Narni, id. di Rieti;
Antognoli Filippo, id. di Corinaldo, id. di Camerino;
Maselli Francesco, id. di Carovilli, id. di Agnone;
Mazzacuva Domenico, id. di Marsico Nuovo, id. di Rarile ;
Magaldi Giovanni, id. di Viggiano, id. di Marsico Nuovo;
Da Giorgio Luigi, id..di Calvello, id. di Viggiano;
agnoni Giovanni, id. di S. Giovanni in Persiceto, id. di Cento ;
Merli Giuseppe, id. di Bagnacavallo, id. di Faenza;
Pittoni Vincenzo, id.di Massa Lombarda, id. di Ravenna, 1°man-

damento;
Rambelli Paolo, id. di Poggio Renatico, id. di San Giovanni in

Persiceto;
Bizzi Domonico, id. di Russi, id. di Bagnacavallo;
Donelli Pietro, id. di Crevalcore, id. di Massa Lombarda.

Con RR. decreti 27 maggio 1875:
13ombardo Giovanni, pretore del mandamento di Chiaramonte,

tramutato al mandamento di Spaceaforno ;
Fraiantonio Raffaele, già pretore del mandamento di Sommatino,

dimissionario per non avero assunto l'esoreizio delle suo fun-

zioni, riclúamaio in servizio nel niandamento di Chiara-

monte;
Orsi Francesco, pretore del mandamento di Cavaglio, sospeso dal-

l'esercizio delle suo funzioni a tempo indeterminato;
Bono Marco Antonio, uditore, vicepretore del Sestiere San Vin-

couzo in Genova, dispensato dalle funzioni di vicepretore in
seguito a sua domanda.

Con RR. decreti 30 maggio 1875:
Encoheri Pasquale, pretore del mandamento di Licodia, tramu-

tato al mandamento di Aidone ;

nortolissi Pietro, id. di Ampezzo, id. di Spilimbergo;
De Paoli Aurelio, id. di Riosi, id. di Naro :
1Jami.rni Gaetano, id. di Naro, id. di Riesi;
Lorenzini Enrico, nominato vicepretore nel mandamento di Ber-

Iinoro;
Desider¡ Pietro, id. di Pescia ;

Gatti Zaccaria, pretore nel mandamento di Adro, tramutato al

mandamento di Piazza Brembana;
Cagnana Luigi, id. di Piazza Brembana, id. di Adro.

Ji >isposizioni ¡'atte nel personale giucliziario:
Con RR. decreti 23 maggio 1875:

Burlo Bartolomeo, vicecancelÌiere della protura di Savona, chia-
mato a reggere il posto di vicocancelliero al tribunale di Fi-
nalborgo;

Amorotti Cesare, id. di Varazze, nominato segretario della Regia
procura di Oneglia;

Brizio Giacomo, id di Ronco Scrivia, id. di San Remo;
Dolmeta Antonio, id. nrbana di Genova, tramatato alla protura

di Ronco Scrivia:

Cannas Francesco, sestituto segretario aggiunto alla procura ge-
nerale di Genova, chiamato a reggere il posto di sostituto se-
gretario nella procura generale di Genova;

Roenatagliata Emanuele, segretario della Regia procura di Final-

borgo, tramataio a Pontremoli;
Sparano Cristofaro, id. di San Remo, id. di Finalborgo;
Aschieri Ferdinando, id, di Busto-Arsizio, nominato vicevaneelliero

al iribunale ti;iie e correzionale di Milano;

Stramondo Antonino, viceerneelliere albt preiura di Santa Cate-
rina Villarmosa, id. vicecancelliere agginnio al tribunale di
Caltagirone;

Bosco Pisani Melchiorre, id. al tribunale di Caltanissetta, tramu-
tato al tribunale di Seiacea;

La Pera Enrico, cancelliere della pretura di Butera, nominato vi,
cecancelliere al tribunale di Caltanissetta;

Leonardi Francesco, id. di Ribera, tramutato alla protura di.Bu.
tera;

Schettino Giuseppe, id. di Muro Lucano, tramutato alla pretura
di Rotondella;

Calcagni Giuseppe, id. di Rotondella, id. di Muro Lucano;
Ragusa Giacomo, vicecancelliere alla pretura di Caltagirone, no-

minato cancelliere della pretura di Rammaeca;
Maravigna Fortunato Giuseppe, commesso di stralcio presso la

Regia procura di Catania, id. vicecancelliere alla pretura di
Caltagirone;

Piccaluga Carlo, abilitato agli uffici giudiziari, id. sostituito se-
gretario aggiunto presso la procura generale di Genova;

Corradi Smeraldo, id., id. vicecancelliere alla protura di Varazze;
Pellerano Nicolò, id., id. urbana di Genova;
De Stefano Gennaro, id., id. della pretura di Randazzo.

Con RR. decreti 30 maggio 1875:

Marazzi Ermenegildo, cancelliere della pretura di Appiano, collo-
cato ip aspettativa per motivi di salute per mesi tre;

Tassara Giulio, id. di Minucciano, tramutato alla pretura di Go-
diasco;

Favati Domenico, id. di Viggiano, tramutato alla pretura di Vol-
turara Irpina;

Casilli Enrico, vicocancelliere della pretura di Ferrandina, nomi-
nato cancelliere della pretura di Veggiano;

Signorini Enea, id. Sud di Piacenza, id. di Brescello;
Ugo Giacomo, id, di Mandas, tramutato alla pretura di Monastir;
Sulis Giovanni, id. di Guasila, id. di Mandas;
Schineo Luigi, id. di Biccari, id. di Cagnano Varano ;
Del Pozzo Antonio, id. di Cagnano Varano, id. di Biccari;
Garofalo Gregorio, commesso di stralcio presso la pretura Duomo

in Catania, nominato vicecancelliere alla pretura Duomo in
Catania;

Mauro Sebastiano, id. di Belpasso, id. vicocancelliere aggiunto al
tribunale di Girgenti;

Bentivegnit Nicolò, id. di Troina, id. vicecancelliere alla pretura
di Bivona;

Coniglio Francesco, vicecancelliere alla pretura di Rometta, ac-
colta la volontaria rinuncia alla carica;

Borgese Gaetano, cancelliere della pretura di Amantea, sospeso
dalla carica, revocato dalPimpiego.

Con RR. decreti 3 giugno 1875 :

Raggio Francesco Matteo, vicecancelliere aggiunto al tribunalo
civile e correzionale di Genova

,
accolta la volontaria ri-

nuncia alla carica;
Augello Francesco, cancelliere della pretura di Grotte, in aspet-

tativa per salute, confermato nell'aspettativa medesima per
altri mesi sei;

Natoli Giuseppe, id. Palazzo Reale in Palermo, collocato a riposo;
Viretti Natale Antonio, segretario della procura generale presso

la Corte d'appello di Torino, collocato a riposo col titolo ono-
rifico di presidente di tribunale ;

Colao Giuseppe, vicecancelliere alla protura di Trivento, nomi-
nato cancelliore della pretura di Castropignano;

Platania Vincenzo, id. di Acireale, id. di Cast glione di Sicilia;
Barone Mariano, id. di Città di Sant'Angelo, tramutato a Capi-

strano;
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De 2ilippis Luigi, id. di Traetto, id. della sezione Chiaja in
Napoli;

Pulvirenti Giovanni, commesso di stralcio presso la pretura di
Acireale, nominato vicecancelliere alla pretura diaciréale;

Salvo Felice, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria giu-
diziažie; id. di Mezzojuso ;

Marsicano Francesco, cancelliere del tribunale di Sant'Angelo det
Lombardi, sospeso dalla carica, dispensato dall'impiegro.

Con RR, decreti 7 giugno 1875:
Pierotti Ulisse, id. della pretura di Pontassieve, sospeso dalla ca-

rica per unmese, richiamato in servizio alla pretura di Borgo
San Lorenzo;

FerratiþTicolò, id. di Borgo San Lorenzo, tramutato alla pretura
di Pontassieve ;

Lazzarino Desiderio, vicecancelliere della pretura di,Va'ni, nomi-
nato vicecancelliere aggiunto al tribunale di Tortona;

Torazzi Marziano, id. di Barbianello, tramutato alla pretura di
Varzi;

Martini.Tito Gaetano, id. del 1° mandamento di,Pisa, id. di Rosi-
guano Marittimo;

Sirtori Ugo, id. dÌ Chiavenna, id. del 7 mandamento di Milano;
Galbiati Emilio, id. aggiunto,del tribunale civile e correiionale

di Como, nomindtò segretario della Regia procura presso il
tribunale ciyile e correzionale di Busto Arsizio ;

Maisetti Giuseppe Antonio, id. alla pretura del 7° mandamento
di Milano, id. di Lodi;

Aloisi Francesco, abilitato agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, nominato vÏcecancelliere della pretura
urbana di Livorno;

Welponer Enrico, id. id. della pretura di Pennabilli;
Gatti Francesco Antonio, cancelliere -della pretura di Camma-

rata, tramutato alla pretura di Casoli;
Sassu Francesco id. di Teulada, in aspettativa per salute, confgi·-

mato nella aspettativa medesima per altri mesi tre;
forvisieri Vincenzo, id. di Terranova di Sicilia, collocato a riposo.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRTJZIONE
Arageo di concorso at poeft gratuiti

per perfeetonamento de atuat art'entero.

Si rende noto ai giovani laureati nelle Università del Regno che :
A norma delPart. 66 del regolamento universitario, approvÀto

col R. decreto 6 ottobre 1868, n. 4638, è aperto il concorso per
numero sei assegni di perfezionamento negli studi all'estero, di
annue lire tremila (L. 3000) ciascuno ; e la durata ne verrà sta-
bilita volta per volta secondo gli studi ed i corsi prescelti.
Le disposizioni all'uopo prescritte, in coziformità di quanto di-

spone il predetto art. 66, sono le seguenti:
I. I concorrenti dovranno avere riportata la laurea almeno da

un anno, e da non più di quattro anni.
II. L'assegno si consegue per concorso mediante memorie ori-

ginali presentate dai candidati insieme con le loro domande. Il

Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione potrà esigere dai can-
didati esperimenti ulteriori.
III. Ogni aspirante dovrà dichiarare:
1° In quale ramo di scienze intende perfezionarsi, e con che

si i vi si è preparato-;
2 Isa città o l'Istituto d'istruzione superiore presso il quale

desidera perfezionarsi, e che corsi intenda seguire.
17- 11 Consiglio Superiore di -Pubblica Istruzione, ricevute le

istanze e i titoli dei concorrenti, e assunte le dëbite informazioni,
sceglierà, o per mezzo di Commissioni elette nel proprio serio o

fuori, o per.delegazione ad alcuna delle FacoÌtà universitarie del
Regno, i giovani da proliorsi al Ministero come vincitori dei posti
sussidiati. -

I

V. Le domaude documentato dovratino essere presentate al Mi-

nistero della Pubblica Istruzione non più tardi del giorno 31 lu-

glio prossimo venturo.
Roma, 11 giugno 1875.

Il Direttore Capo della 36 Divisiõ¾e
P. Panos.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI QULTI

Il giudice di prima istanza del Distretto delPOspizio -di Madrid
ha chiesto che venga reso di pubblici ragione il segnente

Ëditto.

Per il presente, ed in virtù dei provvedimenti del dig. D. Ne-
mesio Longue, gin ice di prima istánza del Distreito dã1POspizio
i nuesta capitale, sÌ cita, si'chiama e si fa sapei·'e a tiitte le per-

. sone che credono aver diritto ai beni .provenienti dalla inorte ab
Niestato dell ecc* sikinor Yray Giacinai ifartinez-Säés, nativo di
Tinna Cerrada, provincia di Alava, figlio legittimo ¿Íiiittório e di

' Manuela, vescovò di Avina, mortõ nella cíntà di Roma il di tien-

tupo ottobre 1873, perchè nel termine dinati giorni, a contare da
Ôelló d.elÌa pubblicahione di quest'avviso nei periodici ufficiali, si
presentino nel soprindicato giudicato e nella cancelleria di D.Ya-

1entino Ballester a sperimentare le loro ragioni, con avvertenza
che se non si presentano sarà in pregiudizio loro. Si fa poi altresi
sapere per mezzo di questo avviso di essersi presentati, come ereði,
D. Bonifacio Martinez-Parcena e Da Brigida Mena-Saez, con-

giunte delPintestato, quest'ultima per linea mpterna come figlia
e nipote rispettiva di Eugenia, e Manuela, sorella per parte ma-
scolina di D*.Manuela Saez, madre delPecc=•signorFray Giacinto
Maria Martinez, padre del summenzionato-sig. vescovo di Avana,
i quali eredi si trovano riietto al defunto nel quarto grado di
consanguineità civile.

Madrid, 20 maggio 1875. •

Firmati: NEMESIO Loxova.
VALENTINO BALESTER$

Per copia conforme
Roma, li 13 luglio 1875.

11 .Diregare C¼po deRa 1 ivisione
CALIGARIS.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AYviao,

L'11 corrente in Greci, provincia di Avellino, è stato aperto un
ufficio telegrafico governativo al servizio del governo e dei privati
con orario limitato.di giorno.
Firenze, li 13 luglio 1875.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si deduce a pubblica notizia che PAmministrazione della Cassa
dei depositi e prestiti ha già provveduto alla emissione degli or-
dini di pagamento degli interessi al 1° luglio 1875 sopra depositi
ed annualità per affrancazione, in quanto siano state dal credi-
tori delPAmministrazione stessa eseguite le prescrizioni del rego-
lamento in vigore in data 8 ottobre 1870, num. 5943, e non esi-
stano opposizioni, sequestri od altri impedimenti.
Coloro che non avessero osservaté le prescritte forinalità sono

invitali a farlo per non andare incontro a ritardi nel ricevere il

pagamento degli interessi.
Firenze, 28 giugno 1875.
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CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI CAGLIARI

Av vis o.
Nelle acque di Carloforte e nel punto detto « Canale di Memeo

Rosso > veniva non ha guari ultimato il ricupero, principiato fin
dalPottobre 1874, dei seguenti metalli giacenti in fondo al mare
da epoca molto remota:

Rame num. 459 pezzi . . . . . in chil. 7272

Stagno num. 530 pezzi . . . . . . . .» 4237

Piombo num. 89 pezzi . . . . . . . » 4754

Bronzo num. 3 pezzi . . . . . . . .
> 149

In alcunidi detti pezzivi si scorgono le seguenti niarche T. R. V.
Da relativa perizia eseguita fu constatato il loro valore totale a

lire 83,046 80,
Chiunque vantasse dritto di proprietà sul detto rieupero, potrà

farlo valere nanti questa Capitaneria di Porto nei termini pre-
scritti dagli articoli 135 e 136 del Codice marittimo.

Cagliari, 1° luglio 1875.
Il Capitano di Porto

B. ALAGNA.

IL PREFETTO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO $Ø0LASTICO PROVINCIALE

DI TEREA DI BARI

Visto Particolo 3 del regolamento 4 aprile 1869, numero 4997 ,
Manifesta:

È aperto il concorso per due posti semi-gratuiti vacanti nel
Convitto Nazionale di Bari. g
Questi posti saranno conferiti per concorso d'esame a coloro i

quali sieno di ristretta fortuna, godano i diritti di cittadinanza,
abbiano compiuto gli studi elenientari e non oltrepassino il 12°
anno di età nel tempo del concorso suddetto.
Al requisito dell'età è fatta eccezione soltanto per gli alunni del

Convitto in cui si tiene il concorso e per quei giovani ancora di
altri Istituti governativi.
L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed

orale.
La prova scritta per gli alunni che han compiuto il corso ele-

mentare, consiste in un componimento italiano ed in un quesito
di aritmetica. Quella degli alunni che frequentano gli studi se-
condari classici, in un componimento italiano ed in una versione

dal latino, corrispondenti agli studi fatti.
Tale esperimento avrà luogo nel R. Liceo Cirillo di Bari nei

giorni 23 e 24 agosto prossimo per gli esami scritti, e per le prove
orali nel giorno 26 dettomese, innanzi ad una Commissione nomi-
nata dal Consiglio provinciale scolastico.
Per essere iscritti al concorso gli aspiranti presenteranno al

preside rettore del Liceo ginnasiale e Convitto Nazionale in Bari
a tutto il 31 luglio p. v.:
1. Una domanda in earta da bollo scritta di propria mano, in

cui dichiareranno la classe di studio che frequentarono nelPanno.

2. La fede legale di nascita.
3. Un attestato di moralità che sarà rilasciato dall'autorità inu-

nicipale del comune in cui hanno domicilio o dal capo delPIstituto
da cui p,rovengono.
4. Un attestato autentico degli studi fatti.
5. Il certificato d'aver subito l'innesto vaccino o sofferto il va-

inolo, di esser sani e scevri d'infermità schifose o stimate con-

tagiose.
6. Una dichiarazione della Giunta comunale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compon-

gono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di

contribuzione accertata mediante dichiarazione delPagente delle

tasse, sul patriinonio che ÏI pa5re, Ïa inadr , ÌEdesso iandidato

possiede.
Tutti questi documenti dovranno essere presentati non più tardi

del giorno sopra citato, affinchè il Consiglio amministrativo del

Convitto predetto possa aver tempo di deliberare sulPaccettazione
o rifiuto delle domande d'inscrizione.

Delle deliberazioni prese il rettore infra tre giorni ne informerà
gPinteressati, ed entro otto giorni trasmetterà al Consiglio scola-
stico l'elenco degli ammessi con indicazione della classe cui appar-
tengono, non meno che quello degli esclusi con indicazione dei

motivi che determinarono un tale voto.

Contro le deliberazioni del Consiglio amministrativo possono gli
esclusi richiamarsi al Consiglio scolastico, non più tardi dell'ot-

tavo giorno da quello in cui ne ebbero avviso. 11 Consiglio scola-

stico giudicherà inappellabilmente.
Qualunque frode nella presentazione dei voluti documenti sarà

punita con l'espulsione dal concorso, e con la perdita del posto,
quando sia stato già conferito.
I vincitori del concorso avranno il diritto a godere nel Convitto

dei posti semi-gratuiti durante tutto il.corso degli studi secondari.
Bari, 19 giugno 1875.

ll Prefetto presidente: SALvox1.

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO SCOLASTICO DELLA PROVINCIA DI TERRA D'OTRANTO

Avviso di concorso.

Riconosciuto che nel Convitto Nazionale Palmieridi questa città
sono vacanti cinque posti semi-gratuiti governativi;
Veduto il regolamento annesso al R. decreto 4 aprile 1869, nu-

mero 4997, pel conferimento dei posti gratuiti e semi-gratuiti nei
Convitti Nazionali.
Si porta a pubblica notizia che nel giorno di lunedì 16 del pros-

simo venturo mese di agosto, avanti ad una Commissione nomi-
nata dal Consiglio scolastico della provincia, avrà luogo nel Liceo

Palmieri di Lecce il concorso per il conferimento di cinque posti
semi-gratuiti governativi in esso vacanti.
Per essere ammesso al concorso, ogni candidato deve presentare

al rettore del Convitto pel giorno 25 prossimo venturo luglio:
1. Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione delld

classe di studio che frequentò nel corso di quest'anno.
2. La fede legale di nascita dalla quale risulti che il candidat

non oltrepassa il dodicesimo anno di età nel tempo del concorso
- A questo requisito è fatta eccezione soltanto pei giovani gi
alunni del Convitto per cui concorrono, o di altro parimenti g
vernativo.
3. Un attestato di moralità rilasciatogli o dalla Podestà mu

cipale, o da quella dell'Istituto da cui proviene.
4. Un attestato autentico degli studi fatti.
5. L'attestato diaver subito l'innesto vaccino o sofferto ilvain ,

di essere sano e scevro d'infermità schifose o stimate appiccatic ·

6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professigue
paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contripu
zione, accertata mediante dichiarazione delPagente delle tyse,
sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso candidato pos-
siede.
I suddetti documenti, da stendersi su carta bollata, da cent. 50,

saranno esaminati dal Consiglio amministiativo del Convitto,

quale delibererà sull'ammissione al concorso.
L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ei

orale.

La prova scritta, per gli alunni che compiono il corso eleme¤
tare, consiste in un componimento italiano e in un quesito d'ak
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metica. Quella degli alunni secondari classici, inun componimento
italiano e in ana versione dal latino, corrispondente agli studi
fatti.
La Iprova orale avrà luogo nei giorni che seguono immediata-

mente alla prova scritta, e riguarderà tutte le materie richieste

per l'esame di promozione alle rispettive classi dei vari concor-
renti. Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo i candi-
dati per quindici minuti sopra ogni disciplina.
Il Consiglio scolastico, esaminati tuttigli atti del concorso, con-

ferirà i posti a coloro che avranno ottenuto non meno di sette de-

cimi distintamente in ciascuna delle prove scritte, e complessiva-
mente nelle orali, dando a parità di voti la preferenza a quelli di
più ristretta fortuna.
I vincitori del concorso avranno diritto di godere nel Convitto

Nazionale del posto durante tutto il corso degli studi secondari, ed
il beneficio non potra convertirsi in sussidio a domicilio.

Lecce, 12 giugno 1875.
Il Prefettopresidente: A. DE ÛARO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Sembra che il governo inglese non partecipi alle appren-
sioni del pubblico relativamente alle conseguenze dell'avere
il re di Birmania impedito il passo alle truppe inglesi. Si
spera che il rifiuto di quel re non abbia ad essere definitivo,
e che la strada commerciale tra l'India e le provincie occi-
dentali della Cina verrà aperta senza che sia necessario ri-

correre ad una guerra colla Birmania. Ma le ultime corri-

spondenze, pubblicate nei giornali di Londra, fanno supporre
che il re di Birmania e il governo cinese siano perfettamente
d'accordo per impedire che gli Inglesi riescano a stabilire,

rapporti diretti colla Cina dalla parte del Yunnan.
Le difficoltà vengono ancora accresciute dacchè, secondo

le osservazioni del Times, l'annessione del territorio necessa-
rio per assicurare le comunicazioni colla Cina, sarebbe più
pericolosa dello statu quo. Il Times dice che la Gran Breta-

gna, allargando il suo dominio in quella direzione, si mette-
rebbe a contatto con una vicinanza molto importuna; po-
trebUe essere costretta di fare la guerra alla Cina, eventua-
lità altrettarito pÏù probabile in quanto che, scrive il citato
giornale, si manifesta attualmente in quell'impero una evi-
dente disiiosizione ad affrancarsi dalla tutela occidentale. Si
dice che a Pechino la colonia straniera abbia già potuto
scorgere un cambiamento inquietante negli animi della plebe,
e che Passalto contro la spedizione del colonnello Browne
abbia cagionato ai Cinesi una grande soddisfazione.
Un altro articolo del .Times si aggira sui progressi della

Russia in Asia, e prende a dimostrare che per la Gran Bre-

tagna la politica migliore e più savia consiste nel conside-

rare i progressi della Russia nelPAsia centrale come stimoli

a compiere la rete ferroviaria nelle provincie settentrionali

e occidentali nelle Indie, a fortificare la frontiera, a miglio-
rare i suoi rapporti colPAfghanistan; e, in caso di necessità,
a mostrarsi fornita di tutti i mezzi dei quali Pimpero britan-
nico può disporre.

11 Journal des .Débats rammenta come all'epoca del con-

vegno dei due imperatori di Germania e di Russia a Berlino,.

or sono due mesi, i giornali tedeschi fossero pieni di articoli
contro gli umori aggressivi della Francia e le sue velleità di

rivincita. Rammenta ancora cóme i detti giornali denuncias-
sero a tutta Europa i preparativi militari della Francia sic-
come un indizio manifesto delle sue intenzioni ostili e come

minaccia di prossima guerra.
Anche dopo le assicurazioni pacifiche che si produssero in

seguito a quel convegno, dicono i Débats, la stampa ufficiosa
di Germania esitò a lungo prima di riconoscere la vanità e

la ingiustizia dei suoi sospetti. Ma convenne finalmente ar-

rendersi all'evidenza, abbandonare prevenzioni le quali non
riposavano sopra alcun solido fondamento e lasciare che la

ragione ed il buon senso ripigliassero il loro impero.
Tantochò si può assicurare ormai che la passeggera e

forse calcolata emozione è oggi compiutamente svanita.
La prova di ciò, secondo i Débats, si vede in un articolo

della Gassetta d'Augusta la quale, come in passato aveva

esagerato le forze rinascenti e la vera potenza della Francia,
così oggi non parla che della indiscutibile superiorità della
Germania.
" Quale motivo avrebbe la Germania di temere un attacco

della sua rivale? La sua situazione difensiva è troppo forte e
' le garanzie che derivano dalPaccordo dei tre imperatori sono

troppo serie perchè la Germania possa inquietarsi.
" La Gassetta d'Augusta, continuano i Débats commen-

tando l'articolo del giornale tedesco, accumula con voluttä

le prove della nostra impotenza ed i pegni di sicurezza della
Germania.
" Si è fatto gran rumore della nostra legge sui quadri del-

l'esercito e delPaumento del nostro effettivo, ma, al dire della

Gazzetta, tutta questa organizzazione non esiste che sulla

carta; essa, almeno pel momento, non è che puramente fan-
tastica e non ci vorranno meno di dieci anni prima che la

Francia possa disporre di 300 mila uomini armati e bene

istruiti.
" Ma si dira: La Francia restaura le sue fortezze delPEst,

e una legge recente, che si eseguisce con tutta Pattività de-
siderabile, ha provveduto alla riorganizzazione delle sue

linee di difesa sui Vogesi e sul Giura. Apche questo è un

nulla. La Gazzetta d'Augusta assicura che queste fortifica-

zioni sono buone tutto il più a coprire il paese in caso di in-

vasione. Dopochè la Francia ha perduto Metz e Strasburgo,

essa non ha più alcun punto d'appoggio che possa servire di

base a una operazione effettiva contro la Germania.
" Infine la Gazzetta osserva che noi non abbiamo ancora

riguadagnati i cinque miliardi che dovemmo pagare come

contributo di guerra e che questo aggravio peserà ancora a

lungo sui nostri bilanci.
" In guisa che, per dieci anni almeno, noi siamo sprovve-

duti di un esercito efficacemente _organizzato; le nostre for-
tezze non sono buone che per la difensiva; noi siamo ancora

per lungo tempo, se non rovinati, almeno oberati al di 14

delle nostre risorse, e ciò di fronte ad " una Germania forte,
posseditrice di un formidabile esercito e coperta inoltre dal-
l'alleanza dei tre imperatori ,,.
" A questo quadro poco lusinghiero pèl nostro amor pro-

prio, conchiudono i Débats, e poco incoraggiante per le no-
stre speranze, noi non abbiamo voglia di muovere obbiezioni.
Ma allora come si spiegano le ínguietudini e le-accuse an··



5192 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIK

cora recenti, e se la Gazzetta d'Augusta dice oggi la verità,
non siamo noi autorizzgti.ad -asperire che. essa non la diceva
due mesi sono ? ,,

Il Giornale di Bucareit, dell'8 luglio, pubblica il testo
della convenzione conchiusa tra il governo austrogngarico
e il governo rumeno. Il ministro degli affari esteri, presen-
tando questo documento alla sanzione delle Camere rumene,
vi aggiunse una assai ampia esposizione'di motivi. Nel pre-
ambolo di queata esposizione, il signor Baeresco prende a

dimostrare che laRumenia regolando,,con atti internazionali
conchiusi con sovrani esteri, i rapporti e gli interessi deÏ suo
commercio, non fece che esercitare un legittimo diritto, di
cui ha fatto uso in tutti i tempi, non ostante una parziale.
interruzione ch'ebbe a soffrire nell'eseycizio di questo di-
ritto durante i tre ultimi secoli.
Quindi il ministro segnalò i vantaggi della cogvenzione,

fondata sul perfetto pareggiamente delle due particontraenti,
e rende omaggio al sentilpentodi equità e imparzialgh cKe
il governo rumeno ebbe a incontrare nel gpverno austro-un-

garico nel corso delle lunghe e spinose trattative che prece-
dettero quest'atto internazionale. Il ministro espresse la spe-
ranza che altre potenze, le quali hanno rapporfi commerciali
colla Rumenia, imiteranno ben presto Eesempi.o delPAustria-
Ungheria, trattando. direttamente colla Rumenia. Il rima-
nente dell'esposizione si aggira sull'esame delle tariffe e sulle
altre stipulazioni del trattato.
Il telegrafo ci ha già annunziato che la Camera ha unani-

memente approvata la convenzione.

TELEGlaAMM I
(AGENZIA STEFANI)

giorni. Il generaleMartinez Campos insegue davvicino il resto della
fazione Dorregaray,da quale-non entr in-Fancia, ma cerca, di
trovare un rifugiowSeo dtUrgeL
Il generale Weyler sta operando un movimento combinato caj

generale Martinez.Campos.
Il generale Jovellar, dopo di aver preso Gantavieja e pacificato
il Maestrazgo, attraversò ieri l'Ebro con 20 battaglioni per paci-
ficare la Catalogna. ·

:

Honaco, 14. - L'Imperatore Guglielmo arrivò in forma pri-
vata e fu salutato da una folla numerosa. Dopo di avere pranzato
alla stazione, l'Imperatore riparti per Salisburgo.
VersaiHes, 14. - ßeduta delMssemblea nazionale. - Haen-

tjens, bonapartista, domanda l'urgenza sulla proposta tendente a
convocare gli elettori del Nièvre.
Gambetta dichiara che la sinistra voterà colitro Purgenza, ma

si riserva di.proporte o la convocazione di tutti i collegi vacanti o
lo scioglimento dell'Assemblea.
L'urgenza è respinta con 335 voti eontro 296. .

Si riprende la discussione relativa al Comitato per Pappello al
popolo.
Duval, bonapartista, combatte l'ordine del giorno puro e sem-

plice accettato dal governo, e propone Pordine del giorno seguente:
« L'Assomblea, volendo restare estranea all'opera del potere

giudiziario, passa all'ordine del giorno ».
Rouher prende la parola, confuta la relazione di Savary, e re-

spinge le accuse dirette contro.i bonapartisti.
Savary parlerà domani.
La seduta è leyata.
Spezia, 15. - Alle ore 2 pom. è partita perNapoli la fregata

Vittoria cogli allievi di.marina.
Parigi, 14. - II ßoir dice che, secondo le notizie pervenute

al ministerò, parecchie migliaia di carlisti trovansi riunite presso
la frontiera. S'ignora se essi sieno respinti verso la frontiera dalle
truppe, oppure se preparino un movimento ofensivo.

Hilano, 14. - Il presidente del Consiglio ed il ministro degli
afari esteri sono partiti.
Oggi recansi ad Andorno due membri della Caniera di commer-

cio di Como per conferire colPon. Luzzati rispetto alle tariife delle
seterie.

Londra, 14. - Il principe Umberto si è recato ieri mattina a
restituire parecchie visite.
Il Principe ha ricevuto, dopo colazione, la visita del duca di

Connaught ed assistette quindi col suo seguito ad una festa cam-
pestre, ofertagli dgI principe di Galles a Chiswick.
Il principe Umberto ,pranzò nel suo albergo. Era le numerope

visite jicerate si notano quelle delPembasciatore di Russia, dei
ministri d'Olanda, degli StatiUniti, di Persia e di Spagna, e del
presidente della Camera dei comuni
Èajona, 14. - Dorregary, non avendo potuto entrare nella

Navarra, ritornò verso Barbastro. Una parte della sua retrognar-
dia, composta di 172 uomini, fra cui 6 ußiciali, fu costretta a ri-
fagiarsi in Francia presso Gavarnie. Questi uomini furono disar-
mati e saranno tosto internati.

Parigi, 14. - Dorregargy si avvicina alla Francia in piena
fuga. Una parte delle sue truppe è diggià entrata in Francia per
la via di Gavarnie. Il governo francese spedì alla frontiera alcune
truppe per,disarmare le bande earliste, le quali saranno internate
in Francia.

Madrid, 14. - .Dispaccio ufßciale. - Le perdite dei carlisti
nella.battaglia di Vittoria oltrepassano 1000 uomini. Si sono dig-
già sotterrati più di 400 morti e nei villaggi della provincia di
Alava trovansi oltre 300 feriti carlisti.
Le presentazioni alle truppe del Re Alfonso aumentano tutti i

REALE ACCADEMIA DI MEDICINA DI TORINO

Nell'adunanza del 7 maggio l'Accademia, in seguito al cortese
invito ricevuto dalPegregio sindaco di Forli, delega a suo rap-
presentante alla inaugurazione del monumento da elevarsi in

Forli alla memoria delPillustre Morgagni, il socio onorario.dottor
Zambianchi, il quale per ragione di salute e per esigenze di uffi-
cio che.copre, declinal'incaricoal socio ordinario dott. Spantigati,
il quale accetta l'onorevole mandato conferitogli.
Il socio dott. Spantigati dh.comunicazione di un caso di fistola

vescico-vaginale,,da esso curato nella sezione chirurgica dell'ospe-
dale di San Giovanni e guarito mediante la occlusione .parziale.
111 detta comunicaziorie il socio Spantigati, dopo avere indicati i
casi echezionali in cui, a suo parere, il metodo della occlusione do-
vrebbe essere posto in pratica, accenna alle obbiezioni contro il

medesimo sollevate, discute le medesime, in special modo sotto il

punto di vista della medicina forense, e conchiude sulla insussi-

stenza loro, ampiamente smentita dalPesito felice dell'osservazione
letta.
Il socio Olivetti, che esaminò, dietro invito del collega Spanti-

gati, l'ammalata di cui è cenno, fa alcune osservazioni in propo-

posito dal punto di vista medico legale appoggiandosi a casi da
lui osservati e specialmente sulle conseguenze di tale operazione;
non sembrandogli che le ragioni addotte siano sufficienti a risol-
vere l'importante questione, non nel caso pratico attuale, in cui
la via da seguire erã già a poco presso indicata dalla natura, ma
sotto un punto di'vista generale. Alle quali osservazioni risponde
il socio Spantigati.
Il socio Porporati svolgê alcune sue considergzioni sull'arco-
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mento considerato dal lato medico legale, alle quali tengono die-
tro altre riflessioni del presidente piof. Bruno sulldindicãsioni di
un tal metodo di cura e sulle gravi conseguenze della listola ab-
bandonata a sè, le quali bastano a darciildiritto diusare an tal
metodo di cura.

Il Segretario generale: G. GIBBLLO.

1\TOTI2:IE DIVE1¯tSE

La Società di salvataggio in Gernaania. - Ultima-

mente, a Brema, in Germania, ebbe luogo l'annua adunanza della
Società di salvataggio, e dal resoconto pubblicato in proposito
dalla Gazzetta di Augusta apprendemmo ch'essa conta il bel utt-
mero di 26,819 soci, che contribuiscono annualmente la somma

complessiva di 24,963 marchi del valore di un franco e 21 cente-
simi Puno.

Fra le proposte che vennero discusse, quella d'insistere affinchè

gli armatori tedeschi introducano sulle loro navi la cintura .di
salvataggio come provvedimento generale non fu adottata, perchè
l'utilità della dintura non fu perfettimente dimostrata. InŸebe, Ïe
Società distrettuali di salvataggio furono autörizzate a ÿrávvedere
al mantenimento dei naufraghi da loro salvati; e fu deciso di ge-
neralizzare l'uso dei porta-corde di salvataggio, d'insistere sul-
l'insegnamento obbligatorio del nuotò nella matineria, di coinple-
tare le sette stazioni di salvataggio già esistenti e di istituirne
altre quattro.

La salute pubblica a Berlino. - $i telegrafa da Ber-
lino, il 6 luglio, a un giornale inglese:
Diverse forme di cholera europeo si sono manifestate a Berlino,

ove la salute pubblica è pessima e lamortalità eccessiva.

11 terremoto nelPAmerica 1Weridioxiale. - I)a al-

cune lettere pervenute a negozianti di Nuova York, La Tribuna
di quella città del 26 giugno decorso toglie le seguenti notizie re-
lative al terremoto di Cucuta, di cui si fece già parola giorni sono :

« La località dove oceoi'se il terremoto è il gran distretto del
caffè nell'America Meridionale.La regione che ha sofferto le scosse

copre cinque gradi di latitudine, ed è larga 500 miglia. Le scosse

si estesero in direzione di N. E. lungo la catenä eettentrionale
delle Ande. Si sentirono dapprima molto percettibilmente a Bo-
gota, capitale della Nuova Granata, quindi pare che s'inoltras-

sero verso il nord, crescendo d'intensità a misura che s'avanza-

vano fino a che giunsero al confine S. E. di Magdalena, dove co-
minciò Popera della distruzione, continuando ad avanzarsi lungo
il confine orientale di Magdalena seguendo la linea della catena
dei monti, e distruggendo in parte o del tutto le città di Cucuta,
SanAntonio, El Rosario, Salazar, Cristobal, San Cayetano e San-
tiago. La distruzione maggiore fu a Gramalato, Arboledas, Cucu-
tillas e Cucuta.

« Delle 14,00.0 persone che morirono per causa del terremoto,
circa 5000 soltanto rimasero uccise sui fatto : le rimanenti perirono
in breve tempo di febbre e di tetano, che in quelle regioni quasi
sempre sopravviene quando si sono ricevute gravi contusioni.
« Il primo segno del terribile disastro accadde nella notte del

17 maggio, in cui si senti sottoterra uno strano rumoreggiare,
sebben non accadesse alcun terremoto. Sembrava come se fosse

stato rotolato sulla terra un enorme macigno, che fece traballare
le finestre e le porte, e tremolare le maioliehe. Viaggiava nella

direzione quindi presa dal terremoto, e non durè che pochi minuti.
Eccitò timori, che tosto però cessarono, non vedendosi seguire al-
can serio risultato.
« La mattina del 18 peralti·o avvenne una scossa terribile, che

portò la costernazione a tutti gli abitanti di Cucuta. Fece ad un

tratto cadere i muri delle case, atterrò le cliese e i pgucipali edi-
lisi, seppellendo nelle rovine i cittadini. LUfaltra'ãcossa' terminò
Popera della distruzione, gettand.o già queildurÌ ch'erano' ancora
rimastí in piedi.
«.A queste:tenndro dietro altre tre acosse,4'egnale intensith,ma

sembra non esservi alcuna proya phe.v.i f<ssero aperture di ter-
reno, almeno in Cucata, come quelle che in simili occasioni hanno
altre volte ingoiato case ed abitanti. Pare d'altrogde che per altri
due giorni sÏ siano senfine scosse minori per tutia la regi9Ae in-
vasa dal terremoto, che si estese sino a iltagena e la còàía del

more occidentale.
« Le scene che tennero dietro alle pr:me ecosse vengono de-

scritte siccome le più spaventose e terribili. In queÍPora di distin-
zione, quando nothini e donn'e stavino inkocando' sollievo e pieta,
altri che erano sfuggiti cominoiarono tosto un Baccheggià 'gene-
rale, cercando tesori fra le ,tovine, e in anolti casi 'deinbando i

morti e i morenti. Era cogi grande il desiderio del .hottino che in
qualche circostanza i ladri uccidevano le persone ch'eraAo.rimaste
impib'lliate nei travi caduti e che non potevano estricarsene , _seb-

ben leggermente ferite..Si peitetrò nelle volte delle case bancarie,
e si rubarano grandijiomnie'ðÏlenËro. ‡$$ri erand sigiorÎÑle
rovine, dice u e iridlióitdente.

« Quindi, þ r accÑóscereToi•rore della calámitä il vulcano Lo-

hotera comiûciò ad un tratto votnitar lava in qüanti)Rútmensa,
ossia, come scriire un corridpondeite, getíò entro la ciffà una

massa di lava liquefatta ih forma di glob£ incaWJescenti di fuoeo.
Alcuni di questi globi caddero sui ;nagazzini ,di medicinali kde-
schi di Thiers e C. e di Van Diesel e 0., incendiandoli immedia-
tamente. Le fiamme si comunicarono ai fabbricati limitrofi. Una

pioggia di lava pose in flamme le rovine della città, mentre la
terra tremava ancora.

« È probabile che la prossimá raccolta di caffè ne soffrira gran-
demente, poichè i sopravviven'ti non si possono indurre a ritornare
nella regione desolata, e sono diventáti così atterriti che probabil-
mente non avrà alcun efetto su di essi nessuno sforzo in avvenire.

Gli afari sono in núo stato terribile. I cadaveri van decomponen-
dosi sotto il calore tropicale, e il fetore ammorba Tatmosfera per

più miglia' attorno.,Questo terremoto vièn considerato siccome il
più disastroso da due secoliin qua.».
- Il Times aggiunge a qyeste .notizie, che la banda di ladri

portò vÍa tuite le meroi che pátÑ, Íñóen$ialido il resto ip mõltis-
simi luoghl: esii vãotavino i sacchi di cafè per riempírli di og-
getèi pi•eziosi, gioie, ecc.. Dopo il terremoto'una pioggia dîrotta
guastò quanto vi era d'intatto.-La dogana e i magazzini di chife a
Los Cachos furono prima saccheggiati, quindiincendiati. La gente
dei dintorni temeva una pestilenza. S'inviarono truppe da Pam-

plona a Çucuta per impedire ulteriori atrocità nel distretto, e pa-
reechi dei ladri erano già stati presi e fucilati.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

VALFREDO * 8

STORIA PATRIOTTICA DI UNA FAMIGLIA
narrata da

BERTOI.DO AUEBBACH

Traduzione fa#a col consenso dell'autore

CAPITOLO III.
Fu suonata la diana. I soldati partirono, e quasi tutto il

villaggio, vecchi e giovani, li seguirono, per lungo tratto. Io
mirava quegli allegri garzoni e, pensando quanti fra loro
ben presto incontrerebbero lamorte, mi venne quasi un pen-
* È laterdetta la riproduzione.
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timento di pv9te Ageh'io dato il mio voto per la guerra. Afa
fu il pensiero d'un istante.
I soldati cantavmo allegramente;e lassù, presso alPalbero

-della Gazzetta, trovavasi la Filatrice della Rupe, seduta su
di un mucchio di liietre, e di lassù li vide sfilare tutti da-
vanti agli occhi. Ia Maria del Prataiuolo le stava accosto,
Ina la Filafrice nonci hadava, e avendola io richiesta di ri-
tornarsene meco a esa, disse :
- Li ho mirati passar tutti questi giovani, e al disopra

delle loro teste io vedeva passare le migliaia e migliaia di
madri,. che li portarono nel seno, con dolore li partorirono e
li allevarono. O mio Darlo I... ne hai tu notizie ?
Si durò fatica a farla ritornare al villaggio.
Maria le camminava al fianco, e saltò su a dirle:
- Indovinate mo che cosa vorrei essere io!
- Che cosä ?
- Non udite ora gridare quel nibbio, che lassù svo-

lazza?...1h che pur troppo non potete udire. Ebbene! io
förreiisere quel nibbio in. Vorrei'come fui volare, e volerei
dove è Carlo, e tornerei subito dopo a ridirvi tutto.
Il villaggio e tutti i dintorni erano stati in allarme, ed ora,

che i soldati erano partiti, ogni cosa tornò mirabilmente
quieta. Ilothfuss aveva ragione di dire:
- Se non vedessimo ancora di quando in quando quei

fuochi'lassù, nessuno direbbe che abbiamo qui avuto i sol-
dati.
Vedemmo il vecchio Prataiuolo (che se ne viveva appartato)

seduto davanti alla porta della sua casa; egli stava mirando
il porcelslino che nel rigagnolo si ravvoltolava. Gli stava inol-
tre accosto un piccolo bambino entro una piccola culla, al
quale egli porgeva del latte; imperocchè il Prataiuolo figlio
sfruttava per tutto quello che poteva l'opera del padre, ad
altra cosa non pensando egli fuorchè a far quattrini, ad ac-
crescere i suoi poderi, ed era spilorcio verso il padre suo.
Io scansava volontieri ogni pratica con questa gente.
Come io fui presso alla casa, il vecchio mi fe' cenno di ac-

costarmi a lui, o ciò per dirmi, accennando ai porcellini:
-- Li ho tenuti chiusi.in casa finchè vi eranoi soldati; chè

di questi bocconcini i soldati sono molto ghiotti. Lo so ben
io... Gia, gia, mio vecchio sindaco - egli mi aveva conservato
il titolo --.gi&, già, anche tu sei diventato invalido; giA già,
noi vecchi dobbiamo starcene a casa; i giovani devano andar
fuori ad azzuffarsi col nemico. E si trovano di fronte con un
Napoleone. Ma si dice che non sia buon soldato; e allora non
è,un Napoleone.
Il vecchio Prataiuolo masticava sempre il suo cattivo ta-

bacco, che il sordido suo figlio gli manteneva, e narrava vo-
lontieri delle guerre napoleoniche e soprattutto della cam-
pagna di Russia, afla quale si trovò anch'egli; ma io non
aveva tempo di ascoltare le sue cicalate, e ripresi il mio
cammino; ma, strada facendo, io diceva dentro di me cor-

rucciandomi:
-·- Sono io realmente a tale ridotto da dover mirare

soltanto le cose da lontano, e senza punto cooperare a quanto
succede di grande nel mondo ?
Come ebbi lasciato quel vecchio, mi imbattei nel figlio di

lui, che accompagnava un grosso carico di fieno, e con un'a-
ria di scherno disse:

- I Francesi ci lasciano portare il fieno nel fienile; così,
appiceando il fuoco alle case, arderanno meglio.
Quindi con gioia maligna soggiunse:
-- La vostra casa è assicurata contro gli incendi, ma pel

bosco non ci è assicurazione che tenga.
'

E qui a sghignazzare. Nei giorni di tribolazione si conosce
Puomo.

Dopo che il Prataiuolo mi ebbe espresso nei detti termini
la sua preoccupazione, si volse a Rothfuss, per ripetergliela
più diffusamente.
Rothfuss allora, portando la sua pipa dall'angolo destro

delle labbra al sinistro, gli disse :
- Pratainolo, che cosa dareste per andare immune da ogni

danno o molestia ?
-- Che cosa darei ? Alla casa mia niente può incogliere di

male; il mio babbo è fregiato della croce di Sant'Elena; e,
quanto a me, non ho quattrini; posso giurare che non pos-
seggo il becco di un quattrino.
E poteva giurarlo, perchè sotterrato aveva il suo danaro.
- Il danaro non conta; qualche altra cosa ci vorrebbe.....

Conosci tu la storia del drago di Rockertsberg?
- Che intendi tu dire ?
-- Per calmare il drago, si è dovuta sagrificare una ver-

gme.....
- Storie vecchie! storie vecchie! Non farmi impazzire;

se abbisogni d'un matto, vattene a scolpire uno a posta tua.
- Aspetta! So ben io come tu potrai riscattarti. Non è

mestieri che tu sacrifichi al drago la tua Maria. Prometti
soltanto di darla a Carlo, se le cose finiranno bene.
- Oh! Cárlo non ritornerà più a casa.
- E se ritorna ?
- Giä, già... e credi tu che questo faccia pro ?
-- Senza dubbio ; questo voto ti salverà.
- E non ti vergogni tu di essere così superstizioso ? Tu

sei matto.
Ciò detto, il Prataiuolo se ne andò.
Gli avvenimenti e le emozioni di questi giorm mi avevano

cotanto affaticato, che anchedi pieno giorno le palpebre mi si
chiudevano ogniqualvolta io mi metteva a sedere ; eppure io
non voleva convincermi di essere vecchio; prima, dacchè io era
rimasto vedovo, mi sarebbe stato dolce il morire ; ma ora

vorrei vivere finchè mi fosse concesso di vedere l'unità della
mia patria; fino a quel giorno e niente di più.
Un nuovo conforto ebbi ora per la venuta della sposa di

Giulio. Come io, aperti gli occhi da quelfassopimento diurno,
d.i cui ho fatto cenno poc'anzi, ad un tratto la vedeva, era
per me come se 10 mirassi la mia moglie nella sua giovmezza.
Dessa aveva stretta una intima famigliarità colla mia nuora
Conny, e ambedue queste giovani donne, che prima erano e-
stranee alla casa mia, erano divenute tutto mie, avevano di¡
me una cura cotanto soave, affettuosa e intelligente, e da-
vano così ascolto a quello che io diceva, che io potei indurini
ad esprimere loro ciò che altra volta io teneva sempre dentg
di me.

.

Anche la Mária del Prataiuolo veniva spesse fiate in cad
mia. Marta aveva preso a volerle bene, ed ambedue erano 14
una posizione analoga; ambedue.avevano il loro più caro
campo.
)(gi avevamo sempre da stare in guardia contro gli (
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guati del Prataiuolo rispetto alla condotta dell'acqua; impe-
rocchè egli soleva di notte aj)piattarsi entro qualche fosso

per cogliere il destro di deviare la nostra acqua inaffiandone
i campi suoi. Chi ciò scoperse fu Rothfuss, ed io lo colsi sul
fatto... Ma, ohime i di quali piccolezze ci crucciavamo in casa,
mentre al di fuori una lotta suprema si combatteva! I)a un
istañte all'altro poteva entrarci iii casa il nemico; nía suc.-
cede il medesimo in ogni cosa: ti chiniper coglier un frutto,
mentre l'occhio tuo spazia su per la grande catena di monti
che hai davanti.
All'indomani venne Giuseppe recandoci quëst'annunzio:
- La prima partita víon fu guadägnata. Siamo atati bat-

tuti a Saarbriick.
- Non c'erano i nostri cola; ivi non erano che Prussiani
- esclamò Rothfuss.

Giuseppe si afcorse del mio sdegno per queste parole; e, per
deviarlo, mi narrò che Funk trovavasi laggiù nell'osteria
dove egli davasi il vanto disaper parlare correntemente la
lingua francese, e soggiungeva che avea da vendere certi li-
briccini dove ognuno potrebbe imparare le frasi francesi più
usuali.
Funk veniva allora trafficando all'ingrosso sulle granaglie,

sul burro e lardo per le truppe. Schmalz lo Svizzero gli aveva
anticipato il danard occorrente, e si vantava di avere fatto
un servigio a quel povero omuccio; ma Schmalz, da quell'uo-
mo savio ch'egli era, aveva pattuito per sè il quarto dei pro-
fitti.
Di lì a un'ora circa, la moglie del consigliere di governo ci

fece sapere che era falsa la notizia della nostra sconfitta.
Nel pomeriggio venne a noi un messo del così chiamato

professore forestale, e c'invitò a salire su di un monte, che
era vicino all'abitazione del professore, e dalla cui altura po-
tevano essere osservate le grandi mosse d ei nostri e quelle
del nemico. Mi affrettai a correre lassù in compagnia di Giú-
seppe, Marta e Conny. Ci accompagnò l'ingegnere, che era
ritornato dal luogo, dove, allorquando erano qui le truppe,
attendeva ad uno scavo di pietre.
Salimmo sopra la torre annessa alle rovine del castello, e

vedevamo là, verso l'Alsazia, le mosse di un combattimento.
Ciò succedeva nelle vicinanze di Weissenburg, tutte le cui

località erano da me perfettamente conosciute. Quella vista,
il campo delle armi da fuoco, il nugolo di polvere che si sol-

levava, e il tuono dei cannoni ripercosso di quando in quando
dai fianelli del monte e portato fino a noi, tutto questo ci

martellava le viscere. Marta pregava; io era assorto nei pen-
sieri e diceva tra me stesso :

Qui sorge e si leva a rumore una nuova epoca nella
storia dell'umanità. La fortuna e la vittoria a coloro spetterà
che vorranno il meglio per sè e per gli altri.
Un gran fatto era già succeduto; la guerra si combatteva

sul territorio nemico.
Non -ritornammo di là che a sera. Giuseppe era andato

alla città ; ed era convenuto che noi qui attendessimo la no-
tizia dell'esito. Sorse il mattino ; il tempo era così tranquil-
lo, così limpido! Qual sorte ci sarà mai toccata?
Sul mezzogiorno fu tirato un colpo presso ilmulino a sega.

Questo era un segnale convenuto con Giuseppe, ed era an-
nunzio di vittoria. Indi a poco Giuseppe ci venne ad ännun-
ziare la battaglia di Wörth.

- Noi abbiamo vinto i nemici sul loro stesso territorio! --
esclamò Giuseppe.- I nostri hanno combattuto a Wörth.
E, dopo un istante di pausa, soggiunse:
- Padre, sorelle! armiámoci di fermezza!
E ne avevamo realmente bisogno.

(Continua)

BORBA DI PARIGI - 14 luglio.
13 14

Rendita francese 3 010
Id. id. 5 010 ...............u.............

Banca di Francia
Rendita italiana 5 010.......
Id. id. 5 010...............................

Ferrovie Lombarde....

Obbligazioni Tabacchi.......a....;.................
Ferrovie.Vittorio Emanuele (1868)..............
Ferrovie Romane .........................

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875).....
OUbligazi'oai RoniËhe................................
Azioni Tabacchi .............>............

64 17 64 20
104 55 104 47

71 17 71 15

208 - 210 -

215 - 217 -

62 - 65 -

233 - 283 -

218 - 218 -

Cambio sopra Londra, a vista..................... 25 311I2 25 31

Cambio sull' Italia.................................... 6 718 7 '

Consolidati inglesi............ 94114 94118

BOESA DI VIENNA - 14 luglio.
13 14

Mobiliare ............................................... 219 50 221 25

Lombarde............................................... 92 75 94 -

Banca Anglo-Austriaca ............................. 118 10 119 50
Austriache.............................................. 276 - 278 50

Banca Nazionale...................................... 939 - 939 -

Napoleoni d'oro........................................ 8 87112 8 87112
Argento..............................-.................. 100 75 100 85

Cambio su Parigi..................................... 43 95 48 95
Cambio su Londra.................................... 111 40 111 45

Rendita austriaca..................................... 73 45 73 65
Rendita austriaca in carta.....;.................... 70 85 70 95

Union-Bank............................................ 100 10 101 40

BORSA DI LONDRA - 14 luglio.
13 14

da a da a

Consolídato inglese........... 94 114 94 318 94 118 94 114
Rendita italiana............... 70 114 - - 70 114 - -
Turco ............................ 39 - 39 118 38518 - -
Spagnuolo ...................... 19 318 - - 19 518 - -
Egiziano (1868)................ - - - - - - - -
Egiziano (1873)................ 76518 - - 761(i - -

BORSA DI FIRENZE - 14 luglio.
13- 14

Rend. it. 5 010 (God.t•lagl.lin) 74 20 nominale 74 30 nominale
Napoleoni d'oro.............. 21 47 contanti 21 50 contanti
Londra 8 mesi................ 26 96 > 27 05 »

Francia, a vista.............. 107 45 a 107 67 >

Prestito Nazionale .......... - - 58 50 nominale
Aziom Tabacchi............. 819 - nominale 819 - >

Azioni Banca Naz. (nuove) 2003 50 fine mese 2016 - fine mese
Ferrovie Meridionali........ 328 112 > 329 -- nominale
ObbligzioniMeridionali.. - - 226 - >

Banca Toscana............... 1200 -- nominale 1202 - >

Gredito Mobiliare ........... 729 - > 780 - nominalo
Èerma.
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MINISTERO DELLA MARINA 0880178101'io 1101 ¶0llegio $018880 - 14 luglio 1875

Užñoio centrale meteorologico
at.ressa asu.x soisiom: -= 49=,65.

Firenze, 14 luglio 1875 (pre 16 5).
Seguitano a dominare venti delle regioni nord in tutta l'Italia,

forti nelle stazioni dell'alto .e basso Adriatico, a Taranto, ed a

Porto Empedocle. Mare agitato in questa località, mosso altrove. ,

Venti parimenti forti di nord alla Palmaria ed a Cagliari. Cielo

sereno specialmente sul Mediterraneo. . Barometro stazionario in

Piemonte, in Sardegna e sul golfo di Napoli; alzato di 2 mm. in

quasi tutto il resto d'Italia. Venti di nord-ovest. Cielo sereno e

barometro salito anche in Austria. Le pressioni decrescono rapi-
damente nel sud-ovest dell'Inghilterra ove soffiano venti freschi

di scirocco con cielo coperto e piovoso. È probaþile che il buon

tempo duri ancora nella maggior parte d'Italia.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 702,4 762,4 761,5 161,8
a 0° e al mare

Termomet.esterno 20,9 22,0 28,8 .23,8
(centigrado)

Umidità relativa... 54 58 46 58

Umidità assoluta... 9,96 16,15 13,36 12,76

Anem¾eopio......... N. 3 SO. 3 O. 80.11 O. 1

Stato del cieio........ 10. belliss. 6. cumuli 9. bello 10. belliss.
sýarai qualche .

.
uumulo

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo == 29,9 C. == 28,9 R. [Minimo 19,0 C. == 16,2 R.

LISTINO UFFIGl°ALE DELLA BORSA DI -COMMERCIO DI ROMA
del dì 15 luglío 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE COERENTE FINE PROSSIMO
YALO 14 I GODIMENTO Ë0BIÍRSÎ6

nominale versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DAMARO

Rendita Italiana 5 010 . . , , . , , . . . . . 16 semestre 1876 - - 74 22 74 17 - -
- - - - - - - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . . 1 o.ttobre 1875 -
-
- - - - - -

- -
- - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 Ot0. . . . . . . . . 8•trimestre 1875 537 50 - - - - - - - - - -. - - - - -

Détti Emissione 1860-64 . . . . . . . 14aprile 1875 -
- - -

- - - - -
- - •·•- - 19 85

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
- -

-- - - - -
- -

- - - - - - 77 80
Detto detto Rothschild . . . . . . . 1e giugno 1875 - - - -

-
-

- -
- -

- - - - 76 65
Prestito Nazionale

. . . . .-. . . . . ... . . 16 aprile 1875 - -
-
-
- - - - - -

- .... - ...

'Detto - detto piccoli pezzi. . . . . .

- - -
- - - - - -

- -
... - - ....

Detto detto stallonato . . . . . . .
-

-
-

- - - - - .... - - ...

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010. . .
- - -

- - ..- - - -
... ....

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 16 luglio 1875 500 - 350 - - - - - - - - -
- .

Obbligazioni dette 6 010. . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - ... .-. ..

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . . - - - - - ..- - - - - ... ... - ..

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . . 10 luglio 1875 500 - -
.
--- - ---- - - -.. - ... - ...

*

Banca Nazionale Italiana.
. . . . . . . . . - 1000 - 750 - - - - - - - - - - ... .. ...

ßapca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . - 1000 - 1000 - - - - - - - - - -
-
- - 1450

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - - - .... .... -
.... ...

-

BaneaGenerale................ - 500- 250- -- -- --- -- -- -- 485
So61età Generale di Credito Mob. Ital. . - 500 - .400 - - - - - - --- - --. - - -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1°aprile 1875 500 - - - - - -
- --.

.... - - .·- - -- 400 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1e luglio 1875 250 - 260 - - - - - - - ..- .... .... .... ...

-

Strade Ferrate Romane . . . . . ... . . . . 1° ottobre 1865 500 - 500 - - - - -
·
- - ..- ... - - .. ...

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - .-.- ...- ..-- ... - - - ....

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . . 1° luglio 1875 500 - 500 - - - -
- --- -.-- - - - - -

.Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - -
- - - -

- -
-
- - - - - 225-

BuoniMeridionali 6 per 100 (oro) . . . . . - 500 - - - - - -
---- --- .... - a - - - - -

Obblig. Alta Italia Ferr. Pontebba. . . . 1•aprile 18'l5 500 - - - - - - - - -..
... ... - - ... - -

Società RomanagelleMiniere di ferro. . - 531 50 537 50 - - - -
- -

-
- ... .... ... ...

SocietA Anglo-Rom. per l'ili. a Gas . . . 16 gennaio 1875 500 - 500 - - - -
- --. - ....

... ..- - - -·- 520 -
Gas di Civitavecebia . . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - --- - ... - -.. ... - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- ...... ....... -a

Banca Industriale e Commerciale . . . . - 250 - ,175 - - - - - - - - ... ... - .... ...

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . . - 500 - 360 - - - -
- .-- ..- ---

.... ... -
.
- -

O AMB I GIORNI LETTERA DANARO Nonlinale O SþERY A Z I ON I

Prezzi fani:

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 106 70 106 50

_ _

5010 - 76 35 contanti.

Marsiglia................ 90 -- --
Lione.................. 90 10665 10645

...

Londra................. 90 2702 2698 -
Augusta................. 90 - - --

Vienna ................. 90 - - --
...

Trieste............. ... 90 -- --

Oro, pezzi da 20 franchi . . . . . .
- - 21 52° 21 50 ... -

Sconto di Banca .

. . . . . . . . -.. ...

Il poputato di Borsa: B. TANLONGo | Il Sindaco: A. PIERI.
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Il tribunalq civile di Livorno (ca-
hlwa*dt'uoksi 116) datidèàtenza del di

Ca'piWlf sšóiile o patrimón "accertato utile alla-tripla circolúdbiië,' L. 48,75Ò,000. Pecofini, ra presentata dal procura-
..i i , 3 ---. - .. - . - --- tora dnttar intro Canara Ramhaldl in

AAT I V O.
Cassa e riserva . . . . . . . . . . .

Gätuglili e bo a scad a mÑg'giore di
dël Tedorp ' paesþ' . .

L.'5 51
'Ifa bÈi i fårt ig. oreidi 8 medi ,

#irt loèlio' Cedole di règid(t þarte t i.' . . ,,
621 9

Boni del Tehka his di et nie . . ,, 30638,6 9
ÒüiÚihli (um t me . . . . .

TitoÎÍ sorth gabiÌ IÈohota niètallida . 1
AnticipazioÃ

. .
'

.

'

. . . . . . .

=
- ÈdÈ pub Ìi i ti oli d delig Bailet. .

I 1 p$r ellaimassa frÎÑ .

1 i
, p#1 gensiÃdi o dasba'di iz .

ic ttti aÚlácasso . . . . . . .

reditt. ............. .

sofrerense. .. ...........

Ibeposgts . . . . . . . · · · ·
· · · · · · ·

#artiterar$e .. ...........

.
L. 71;488,936 82

84,'446,056 1Ù

, . 32,961,989 87
L. ¶,911 6

8 78,177 66

Tonsa . . . L 249b7 21

apesé del corrente esereimio da liquidarsi alla chiusura i enso .- . . 2,
TooÁLE GË1(ERALE . 61,

so e
. PASRIVO.

aÿtaie ...................L.85 02
Hassa dÌ ris

,, . .. .. • p y . . - · · · • • • • n

dreolazion fedi di kate'ai nome del Cassiere, bdni di'dasag . . . ,, 11 40
donti -corren di n'vl 1*) . . .. . . . a .

. , , . . ,, 6 td3
donticorrentre.tattrdell1WaseenFA.• · ·.· · - • - · • • • B
nepositanti pggetti e titoll per custod a, garanzia ett altro . . . . . . . . .,, 1 .45
Partite varie, . . , . . .. . . . . . · · · · • • • '• • n 1 80

TOTALE . . , L. 248,2¾ 244 42
Rendite del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . ,, 3,659,203.14,

TorÃLE GENERALE .
L. 251,816,447

.Óistinta dellä Cassa e Riserva.
Oro e argento . • • • • • • • • • .

· : . . . . .
L. 21

Bronzo...«•···········.·-·· =

2Baglietti cons raialic- •- - • - • • • • • • • •
• · • • n. 48,

Bigliettid'alt‡ilatifatiÁ'miedome• •-• •; • • • • • • , . . ,,1,

Town,s . . .' L. 71, 9 2

ofdine al decreto della Commissione
del patrocinio gratuito in data 17 di-
eembre 1872 diretto at ottenere la
dichiarazione di assenza di France
Pecorini di lei Bglio, ordingvá dhe
sero assunte informazioni esatte e
ligenti stil contð di detto Franceseg
del.fa Giovanni Pecorini,-di -Livorqq,
partitoÀa finesto portooome maringro
nell'anno 18ð6 sul bastimento di háña
diera toscána denominato-It Mecoldy

tan Pietro! Pucciqi, ¢irgto
L senzache si siano pm a
ndt! ni, e richiedeva il Pilli
Miriisterô della' esecuzione di NTétt
senténha
Livorno, S aprile 1875.

2928 Ilvicecono. L. Osccur.

TOTIFICA DI PROTE§TO,
richiesta diAntonioMalatestigi-

r o &ëi fratelli Montagda, rapp
s ó¾alPavv4cato Giovanux Yàss
procurWthfé, si notifies alla Ditta"
tek¾ontagna, .pe‡ .essa .Francedet
M Japp sentante, d'incog
dd ter ini de11'Art'14f Co
di ei le, il protestoWevät
ill 3 0.2815 dal notaio Lupi det
bi e di lire 625
in âto di Paeliual
scþ to I fine i- giugne 1875, e it
la.Dittà lahdesi rappresentata ad
sopre, s,e e innanzi il R. p.retadel 37mand to di Roma, in a
comniež¢iaW, vendrdi 13 ágásto 15
mo per sentirsi condannare edIliliil
medte a Pasquala Rossi e bon arreefoi
personale al pagamento di lire
bigligtto all'ordiàd änddittó, sp
protesto e di giudizio, ed interessi e
mercialr, con seatenza eseguibileffö
vieariamente, nohostante, opposiziong
appella,e senza pauzione.
RQmaí,149uglio'1876:

35Š1 MY GIOVANËI ÎÀSSARA þrOC.
L cÍ e d41a 8• pretura di Rom

Tomar.1.o JACOPINI.

Ñaÿio edoÄofa didélAntiWe'eskdurante il meig, pelr cente-eidd anhol -
Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . . . . . L. 5
Sulle cambiali.pagabili.in metallo, . . . . . · · n n

Sulle antiellfaziom di-titoli o válorf . . . , , . - 4 ,, 6

Sulle santicipazioniidt seter ,, / . . . . . • · • » »

Sullaanticipazionidialtrigeneri . . . . . . . .. A-6-
Sui conti correnti,pañeivi . . ,. .

. . . . . . ,,, 1, 2, 4

Biglietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di ,cassar in i olazione.
VAI,ORE: da L. 50 NUMEiO 801,608 ËÊ¾À:

da L. 100 321,290 L. 3 ,

da L. 500 : 38,789 L. 1,500 ,
da L. JU00 , .

11,489 L. 1 9,000 ,,
•

Tor11.x
. . . L. 8, ,,

•

. Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.

acent. 0 5 1 L.
3,4

5 ,, 3,244,897 , 1 24,485 ,

10 -

, 481,100 ,, ,000 ,

Fedi a Cassiere A/F . L. 9,ô50
.

L. 114,160,ß96 50

Il rapilorto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . .
. . . .; L. 114,160,696 50 è di und a 2 31

la circolazione L. 114,160,696 50
Il rapp 'o risáiva 70,14Ì)BS p2 e tr - L. 11 ,4fŠ,615 93 di unÃ a 2 50

Prezzo corrente delle azioni . . .
- . . . · · · »

. L.
Dividendo, distribuito in ragione d'añao e per ogal 100 lire di capitale versato .

(*) Vi sono comprese le fedi di credito in nome di terzi, le polizze e lo stralcio per lasomma di L. 47,091,Ñ9 04.
Visto Éer copia'cozifórme

IL DINkËK'ORE GENERALE H Segretario Generale 15 Ragioniere Generale8495 G. COLONNA. G. Miamo. R. PUZZIELLO.

2274
- DICHIARA22IONE >

penstuarriñaëxito di iieevkit'a.
ZittendeSIR di FViranza' di P¿ñerm ser -
vizio Debito Pubblico, sunsero & rös
tocollo 289, di ricevuta 9.
Il Hig. Emma _Yineenzo di edeleà
qualità d'interessato, ha consegnato a
dichiarati, aflinchè siano trasniessi alla
Direzione Generale del Debito Pab-
blico per lo scopo indicato nella do-
manda dell' 8 gennaio 1875, firmata
dallo stesso: cioè un certificato di an-
nue lire settecento inseritto al a.9961Œ,
godimento dal 1° gennaio 1875.
Palermo, li 8 gennaio 1876.

L'Inipiegato incaricato del ricevi e
mento: FRANCEBOOËOMMA.

Yisto per l'Intend,ente, il &de
tario Caposezione: D. GUTETF

SCIOGLIMENTO DI SOCIE À
Si deduce a pubblica notizia cite få

scrittgra 10 corrente (registrata inRoma il ‡3 al num, 5489, con lirq 12) isignori idg, cav. Luigt Galli, ing. com-inenŒatore Maria Carlo Luigi Du Éoux
e Carlo Luigi Da Houx hanno seicita 14società m nome collettivo, contratta.
per l'esercizia in quelita città di hât
fabbrica di lateria come-da scrit.twat
6 settembre,1873 ( gistrpta il 269tesso
BIEse al nun 189 ,004 lire 1308
Si conveste ch ,tale .sci

riei raþporti col - dàv. Gàlli
versi per effettuato fin dat 28
1876, e quanto ai 8 nori Dalloux 4611&
data dell'ättà di e liniento, e si sta=
bilì di procedere all lignidatione la
base all'atto socialea
Roma, 14 luglio 1875.

3520 E. RossI proc.
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80CIETA ANONIB ITALIAR PER LE REGIA COINTERESSITI lE TABACCII
ßPECCHIO delle riscossioni fatte nel mese di giugno 1875 confrontate con quelle del ntese corrispondente del 1874.

A NNO DIFFEßENZA
PROVINCIE

1 8 1 5 1 8 7 in umento in diminuiene

Alessandria . . . . 247,682 40 235,$3 90 12,345 50

Ancona . . . . . . 91,025 61 76,257 20 14,768 41 ,,

Arezzo . . . . . . 62,412 60 60,899 10 1,513 50 ,,

Asaoli Piceno. . . . 44,596 40 39,672 ,, 4,924 40 ,,

Aquila . . . . . . 69,886 60 62,081 40 7,805 20 ,,

Avellino . . , , . . 56,904 40 50,589 70 6,314 70
,,

Bari . . . . . . . 109,474 10 145,856 TO 23,618 , ,,

Belluno . . . . . . 32,985 20 32,945 90 19 30
,,

Bonevento . . . . . 39,460 50 82,863 80 6,596 70
,,

Bergamo . . . . . 183,137 70 156,846 40 26,291 80
,,

Bologna . . . . . 257,534 ,, 229,689 60 27,844 40
,,

Brescia . . . . . . 264,136 70 177,329 80 26,806 90 ,,

Cagliari . . , , . . 156,529 70 155,575 40 954 80 ,

Campobasso . . . . 65,258 10 65,439 40 9,818 70 ,,

C¾serta . . . . . . 250,121 8 230,738 95 19,382 85 ,,

Úätanzaro . . . . . 98,864 60 85,76f60 13,101 ¿ n

Chieti . . . . . . 66,467 ,, 61,021 10 5,439 90
. ,,

Como . . .. . . . . 169,872 45 159,302 10 10,570 35 ,,

Cosenda . . . .
. . 88,702 10 78,803 15 10,398 95 ,,

Cremona . . . . . 147,953 60 18Ë,515 45 15,438 15 ,,

Cuneo . . . . . . 216,541 23 205,321 40 11,219 83 ,,

Feirai'a . . . . . 173,379 90 16Š,88(60 14,499 30 ,,

Firenze . . . . . . 489,394 40 500,966 71 ,, 11,572 31

Foggia . . . . . . 141,002 30 118,446 10 22,556 20
,,

Forli . . . . . . . 102,765 50 94,849 80 7,915 70 ,,

Genova . . . . . . 477,306 39 461,159 68 26,146 76 . ,,

Giosseto . . . . . 57,945 20 58,089 10 ,, .
9Š 90

Lecce . . . . , , 161,798 60 143,93ti 85 17,858 76 ,,

IAvorno , . . . . . 139,785 30 133,890 90 6,894 40 ,

L'ucci. . . . . . . 149 855 60 129,625 20 20,230 30 ,

MÊ er a . . . . . 55,714 90 55,148 ,,
566 90 ,

Mantova. . . . . . 164,138 90 141,117 10 23,016 80 ,

Massa Carrara . . . 62,785 ,, 58,073 10 4,711 90
,

Milano . . . . . . . 607,435 85 576,468'O 80;981 88
,

Eg"dena . . . . . . , 130,234 60 113,615 70 16,618 90
,

Napoli . . . . . . 660,151 80 645,498 21 14,653 59
,

.

ANNO DIFFElENZA
PROVINCIE

18 7 6 18 7 4 in umento in diminzione

I

Novara . . . . . . 241781 40 213,299 95 28,481 45
,,

Padova . . . . . . 210,7Ì0 ,, 188,508 50 28,201 50
,,

Parina . . . . . . 138,519 50 130,514 80 7,914 70 ,,

Pavia . . . . . . . 180,'123 10 185,681 50
,, 4,958 40

Perngia . . . . . . 141gi 16 145,695 55 , 4,304 40
Pisaro e Urbino. . . 54,784 20 40,894 70 7,885 50

'

,,

Piacenza. . . . . . 98,136 93,258 40 4,883 10 ,,

Pisa . . . . . . . 191 420 80 152,949 ,, 38,471 80 ,,

Potenza . . . . . . 9 20 83,877 15 9,548 05 ,

PortoMiurizið . . . 62,821 10 16,870 90 ,,

Ravennal . . . . . 1 85,926 70 23,868 80 ,,

Reggio CalaSa. . . 91 29 90 71,046 ,, 19,383 90 ,,

Reggio Emilia . . . 88,827 70 76,137 50 12,690 20 ,,

Roma . . . . . . . 520,690 90 511,091 65 9,599 2Š ,,

Rovigo . . . . . . 156,625 70 135,401 40 21,224 80 «

Salerno . . . . . . 161,453 50 133,053 10 28,400 40 ,,

Sassari . . . . , 95,295 30 91,955 90 339 40 ,,

Siena . ,. . . . . . 64,48& 70 62,173 30 2,311 40 ,,

Sondrio . . . . . . 27,587 40 21,596 30 5,991 10 ,,

'I'eramo . . . . . . 33,068 90 83,104 60 ,, 35 TO

Torino . . . . .. . 461,335 10 461,746 42 ,,
411 32

Treviso . . . . . . 101,108 80 113,415 70
,, 12,306 90

Udine. . . . . . . 187p23 40 162,780 10 24,243 30
,,

Venezia . . . . . . 290,397 50 268,14 85 22,258 65 ,

Verona . . . . . . 216,16010 19ígi?0 24,579 70 ,

Vicenza . . . . . , 122,092 , 120þ35 60 1,756 40 ,

Totali L. 10,456,162 98 9,690,063 39 799,782 52 83,682 93

Defalcasi la diminu-
zione. . . . . ,, ,, ,, 33,682 93

Resta l'aumento del
giugno . . . ,, ,

. ,, 766,099 59
Prodotti dal 1 gen-

naio ál 31 maggio ,, 51,530,884 50 48,367,040 80 3,168,843 70

Totali L. 61,987,047 48 58,057,101 19 3,929,948 29

Nei resultati di questc mese, come in quelli dei p.ecedenti, è dompresa la sovratassa governativa ¢abilita dal decreto Reale del 14 gem aio 1875, a
valere dalli 22 del o stesso mese

Roma, li 13 aglio 1875.

D Capo 1tagioniere 12 Diregare Generale
.

Il Consigliëre d'Amminidragiona
F. FERRUZZI. E. GOUPIL. VERDURAv 3520

INTENÓEntzA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI ROMA
UFFICIO DEL REGISTR0 TN SUBIACO

Ã¾viso d'.Asta per añittamento di stabili.
Sikende noto che alle ore 10 antimeridiand del dì 18 luglio 1875, nell'ufficio del Registro in Subiace, ed alla presenza del ricevitore sottoscritto, si ter·

ranno pubblici incanti per lo afiltto dei seguenti staþili alle condizioni infrascritte:

PREZEI MRUMUM
COMUNE DENOMINA210NE E NATIJÏtA suiquali delle

in cui sono situati PROVENIENZA
degli stabili

verran o ore e in

• g gli stabili le Îieita-. del prezsc
yy zioni d'incanto

1 2 3 4 5 - 6

' 1 Subiaco . . . . . Monastero di Santa Scolastica in Subiaco, Bene- Appalto delI¿ reddite in natura ad annualità 6846 20
ficio della Concezione, Cappellania Colaizzi, fissa e variabile esigibili nel comune contro-
Beneficio di San Marcello, Beneficio di San Niu inxicatò deweritte nell'elenco unitoal capito-
cola, tutti in Sabiaco. lato. L'appalto si aggiudica per anni tre a

partire dal 1° gennaio 1875.
1 Ogni attendente per essere ammesad a licitare dovrå depositare a garano So Le oferte nonpotranno essereminoff delle somme indicate nella colonná¾

zia della sua oferta presso l'ufficio þreditâto il decimo del prezzo sul quale det prospettossovraespostofed 11 deliberamento definitivo seguirà a favore

viene apetta la licitaisione in cartelle a poëtatore, niimerario o biglié¾i di colui che avrà fatta la ihãkgiôté drernIn%timento'al grezzo disoþrxsedan
Banci, e tale depohito errà restituito atipena sia seguito il deliberamento 4• Insorgendo contestadioni intorno alle oferte od alla validità della lic
ad "e66eziotie di quello fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne zione, chi presiede decide.
la restituzione se non dopo reso definitivo il contratto e prestata da esso la 5• Il quaderno d'oueri contenente i patti e le mondizioniche dovramio rd
relativa cauzione•

.

Jare il contratto di affitto è visibile nel detto ullizio dalle ore 10 antimeridia
2o LJon sarA ammessa a licitare chi nei precedenti contratti coll'Ammini¯ alle a pomeridianea -

strazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delfe †¾td 41* af-
fitto od osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti o Subiaco, addl 10 luglio 1875.

questioni pendenti. 3522 D Ricevuore: A. OLI¥Ed
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N. d'ord. 35. N. d'rod. 34.

DIREZIONE DEL GMi0 ELITARE DI TORINO DÌlŠZIONE DEL GENi0 MILIt'ARE DI TORINO
Avviso d'Asta.

ßi notifica.al pubblico che nel giorno 31 luglio 1875, alle ore 2 pom. sipro-
cederà in Torino avanti il direttore del Genio Militare, e nel locale della Di-

rezione del Genio, via S. Francesco da Paola, n. 7, piano 36, all'appalto dei

.Lavori per la sistemazione della piazza di Exilles e dipendenze,
ascendenti a lire 165,000, da eseguirsi nel periodo di giorni
centocinquanta.
I fatali per il ribasso non minore del ventesimo acadono al mezzodi del

giorno 6 agosto 1875.
4 Il deliberarnéntó seguirà a favore dell'oferente che nel suo partito suggel-
lato, firmato e steão su catta filigranata col bollo ordinario di una lira, avrà

offerto egl prezzo suddetto un ribasso di un. tanto per cento maggiore od

uguale al ribasso minimo stabilito in una schedastiggèllata e deposta sul tavolo
la quale verrà aperta dopochè saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare i loro partiti do-
ranno:

1· Fare presso la Direzione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositie pre-
titi o delle Tesorerie dello Stato, un deposito di L. 16,500 in contanti od in
addita del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a

IIa in cui viene operato il deposito;
2· Tale deposito dovrà esser fatto non piitaidi delle ore & pomeridiane del
rno antecedente a quello fissato pet l'innazito;
Produrre un certincato di mofalità rilasciato in tempo prossimo all'in-

to dall'autorità politica o' uninicipg1ë del luogo in cui sono domigliati;
Esibire un attestato di persone - dell'aite, confermato dal direttore del

nio Militare locale, il quile sia di data non ant,eriore di sei mesi edys-
enri che l'aspirante ha dato prove di perizia e suñieiente pratica nell'esegui-
Ento o nella direzione.d'altri contratti d'appalto di opere pubbliche o pri-

aranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

carta filigranata col bollo ordinario di una lira e quelli che contengono
s'erve e condizioni.
"Sarå facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-
Allati a tutte le Direzioni dei Genio Militare od agli ullici staccati da esse

i endenti.
Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno
lla Direzione uficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, o se non ri-

erà che gli okerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata la
fa.4el medesimo.

Letspeseissta, di bollo, iii registro, di copië ed altre relative sono a ca-
del deliberatario. .

Torino, addi 15 luglio 1875. Peixa Birezione -

D _Nähretario; N. MONTICELLI.

PREFETYERA liI úENðlfK
Avviso di pronunciato deliberamento.

nest'oggi venne deliberafo provvisoriamente l'appalto della provvista de-

11 stampati, compresa la carta, legatura,
lineatura e cu6itura, occorrenti alle

mainistrazioni dello Stato residenti in Genova pel triennio 1876-77-78, me-

tinte il ribasso del 8 per cento sui prezzi di perizia, onde il presunto am-

ãonÍare annuo di tale fornitura viene ad essere ridotto da lire 20,000 a

ire 19,400.
I fatali per un ulteriore ribasso, non minore del ventesimo, sul prezzo di

udicazione, scadranno a mezzodi del 27 corrente mese, come è indicato

it'avviso d'asta del 22 di giugno u. a.
Genova, 12 luglio 1875. Per detta Prerettura

85mg Il ßegretario delegtito: MONTALDO.

CAMEftA DI COMMERCIO ED ARTI DI ROMA

Avviso per svincolamento di canzione di pubblici mediatori.
Il signor Zanazzo Carlo esercente in Roma la professione di sensale di

ino con qualità di pubblico mediatore in forza di patente conseguita il 21

aggio 1870,avendo rinunciato alla patente medesima, come da documento
el 10 luglio 1875, esibito in atti di questa Camera di commercio, ha fatto

Istanza alla Camera stessa per ottenere lo svincolamento della cauzione da

eno prestata per Pesereino delle funzioni sutdette. Si préviene pertanto
chinnque sia interessato ad opporsi allo svincolamento enunciato, che le op-
þOBizioni relative debbono farsi presso la segreteria di questa Camera entro
11 termine di tre mesi dalla pubblicazione del presente avviso scorso il qual
.termine senza che sieno state promosse opposizioni, la Camera pronunzierà
O STIROOlamento della cauzione, in conformità alParticolo 14 del R. decreto
dicembre 1865, n. 2672.
Roma, 15 luglio 1875.
6 D Yicepresidente: CARLO PIANCIANI.

AVVISO D28Œ
Si notifica al pubblico che nel giorno 31 luglio 1875 alle ore 10 ant. bi pro-

eederà in Torino avanti il direttore del Genio Militare, e nel locale della DI-
rezione del Genio, via S. Francesco da Paola n. 7. Piano 3•, alrappalto del

Lavori per la preparazione del suolo per l'impianto di opere di

fortificazione sul Moneenisio e per la costruzione delle strade di
accesso alle opere mehiäime, asdend¢nti álla somma di L. 80,000
da eseguirsi nel periodo di giorni centoventi.
I fatali per il ribasso non minore del ventesimo scadono al mezzodi del

giorno 6 agosto 1875.
Il deliberamento seguirà a favore delPofferente che'nel suo partito suggel-

lato, firmato e steso su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, avrà
offerto sul prezzo suddetto un ribassa di un tanto për cento maggiore od
uguale al ribasso minimo stabilito in una-schedä suggellatá e deposta sul ta-
volo la quale verrà aperta dopochè saranno riconosciuti tutti i partiti pres
sentati.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare i loro partiti ud-

vranno:

1e Fare presso la Direzione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi e pre-
stiti o delle Tesorerie dello Stato un depositodli.L.24,000 in contanti od in
rendita del Debito Pubblico, al valore di Borsa della giornata antecedente a
huella in cui viene operato il deposito;
26 E'ale deposito dovrà esser fatto non più tardi delle ore 4 pom. del giorno

antecedente a quello fissato per l'incanto; .

ee

3· Prodgrre .un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimoalUius
canto dall'autorità politica o municipale .del luogo in cui sono domiciliatip e
4• Msibire un attestato di persone dell'arte, confermate dal direttoro•del

Genio Militare locale, il quale si di data non anteriore di sei-mesi ed assia
enri che l'aspirante ha dato proye di.perizia e dissufficiente=pratica nelPesea

guimento o nella direzione d'altri contratti d'appalto di opere pubbliche o

private.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi su
carta filigranata col bollo ordinai'io di una lira e quëlli che contengono risèrte
e condizioni.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa dLpresentare i-loro partiti suggel-
llati 4 tutte le Direzioni del Genio Militare od agli uffici staccati da esse di-

pendenti.
Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungersäñÛ
alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'inennto o se non kisul
terà che gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata la ri-
eevuta del medesimo.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a carico

del delibefatario.
Torino, 15 luglio 1875. Per la Direzione

3502 --
17 ßegretario: N. MONTICELLI.

PRESTITIi PRERJ IfËIANI
Verifica delle Estrazioni.

Risulta dalle verifiche delle varie Estrazioni dei Prestiti a Premi Italiani
che un gran numero di premi e rimborsi rimangono tuttora inesatti.
La Ditta sottosegnata ofre gratuitamente ai possessori di aifatti valori un

mezzo facile per verifleare se fra questi rimborsi e premj inesatti o fra quelli
che saranno estratti nelle future estrazioni, non sia compreso qualche loro ti-
tolo - Basta far tenere all'indirizzo in piedi le seguenti indicazioni:
Nome e Cognome del possessore - Suo indirismo e domicilio- hadicazione del

Prestito col Numero o Serie e numero dei Titoli posseduti.
In caso di vincita ne sarà avvertito il possessore con apposita lettera chiusa,
Sul nome dei vincitori sarà serbato assoluto silenzio. .

Furono a tutt'oggi avvertite oltre 800 vincite.
ONOFRIO FANELLI

1 Via ROMA, già TOLEDO, 256, Napoli.

BANCA NAZIONAIS NER REONO D'ITALIA
Direzione Generale

AVVISO.
Il Consiglio superiore della Banca, nella sua tornatã d'oggi, ha fissato in
lire 51 per azione il diýdendo del primo semðstre di 4Nest'anno
I signori azionisti sono prevenuti che a partire dal 3 del 9. v. agosto si di-

stribuiranno, presso ciascuna sede e succursale della Banca, I relativi man-
dati dietro presentazione dei certificati d'iscrizione delle azioni.
Tali mandati potranntr enigersi,-awolontà del possessore; ytesso ilualunque

degli stabilimenti della Banca stessa.
Roma, 14 luglio 1&76. 8580
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RIASSUNTO della azione del dì 30 del mÂe di Giugno 1875 ESTRA'Í'pTO DIa n

EÑj

- del BANCQaDI SIBILI Jif6"" " M.I '."LeregoiaŸe'n o 8 ottobre 1870, n.
apitale sociale o patrimgijligg p a circoluione (ll.D.23 ett.1874,N.2237) L.12,_0pû,00 eijaama e et is a ni eo a

Arfinèft i gnni,,,QipseRpe e.
come erèdi e rapúfeliéntdati d
padre . Arfinetti Damiano, il dis(fassa er se . , . . . . . . . . . . . .

.
L. 21,252,906 41 esigere dalla Cassa deideposith0ambraÏI.4 bom a scadenza nog inaggioré di stiti di Firenze 14 gomma dí liredBÌ TedÃo 8 ao L 33¾¢8i GF eento ottanfaaet e centenirni no

ÂË io
paggß (ggyt jd. agg e di ßmesi 2,288 145 86 R

3 109,728 74 2'an e l a

,
l'itoli porteggia i pagabili inponeta metallica . aterina Artinetti Ino sorel a, a

Àntielpazioni . . . . . ; . . . • . . . . . . . 3,883,88& 4 digo a 4gg
Fondi ppbþlici e tiggligi proggiêtà dylla I(agga . . . L 2,280,989 93 fácolti i líb

'ÈItdli 3,Ï06,633 Biä§fónkl ab
Id. d, 441 fondo yeazio; pc as provid 51,117 ß1 AcqùÏ, 9 ÌdgfiÑ 1876. '

. Effettitieêvpti 849aegg, . . , , . . 774,528 12 3469 - Avv. ÉT
Orefigg . . . 2 r . . . . . ,

. 4 . . . . . . . . 8,31§,19L 67
sofrerenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 401,243 71 AVVISO.

llMPPÆ‡\¿•-e (« x -r y e a- s • 1 a Tes «:• a •

g . . . , ,, 1;201,52& ,,
.

5 MR
Partite varie. . . .

. . . . . . . . . . . . . . . , 598,448 48 9 Alle i

TO ALE . . .
L. 00,8Í3'018 3 e6re a 1

spis'e Kei eFrreiti seieÏëtU dà liildidats! álla chinantà di esse. . . . . , , , 654,568 22 utoil entir del'
hito Pubblica dét Regno d'Italiala

To ALE GENERALE . L. 70,527,58£ 64 perare IAtraslazione e al. AOme à

P A S1§TT OT. lŠËc m*e tt 12
Capitale . . . . . . . .

- . . . . . ; , . . . o . .
L; 8,400,000- , eseinhiŸó ärède tiniversale tèÑtatd

Hiiiika alarsyecto . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 9,79Ò TT rl¢ del dislut fratello geimaño si
Cireo1&iiiõ¾e bigliatif di Bateg fedi ði efédit0' gl ifo deÌ Oassiere, bu ni' d Caisa

,
. . ,; 32,241,521 ,,

i a spe o i£u faele la r

(fühst 46Fradtt 4 giEPT dobfšri'ifsta
. . . . . . w . . . . . ,, 22,000,911 66 R¥gng'

obsti doifëinit3ek ältfi â¼biti a We'adènia . . . . . . . . . . . . , ,, cento, m a di so signor
Dëgs&ltatawYggdtti"è fitð1f dr óñiifodiäi gätätzi ed alti'o . . . . ,. . . . ,, 1,201,525 ,, Napolitani fu Rafaele, risultante
wait3Wkäi·1 . . ; ; . . ." . . . . . . . . . . . ,, 5,399,079 66 seguenti cártificati d'is6rizione, cio$

1e Quella di tre noveceAtosatta
TOTALE . . . L. 69,261,837 07 c ue dal certificato,deLB te .m

del e ate eúer imio da piinitiaisÌ aHa chinaura di esso . . . . . . ,, 1,265,744 47 . 185312 e 1f65 40 régibt
To as GEtnia11:a

.
L. 10,527;68f 24 Quelli di life>Báttanta dai ce

cato del 14 metternbre 1966 a.•26L

O .... ........-... 't..L.12,6, 7 e2801144dr ro e
. . . . . , . . . . . . . . . • · · ,, , , ga E uella di lire trentadiriq

R ERVA . . . L 074,777 41 3519 BERANNNO RgMAgNOLIÊfklf&tti di ultti Intituti d'emissionà . . . . . . . . . . . . . . ,, 178,129 Ñ.1086 RR,_ _SEÑ¶ENZA.
CAsi.

. . .
L. 21,2529084¥

. .(294bblicazione)
In aoule diaßua.MaestkVittori

BiýTieg fedi di cridifo «T nome del cassiere, boni d cassa in circolazione. gi e i
gr ia4i to e

VALORE: .
NUMERo: , L. del befaâlo ii cmr i do si i

ricorso 17 novenibre p. p., n. 1086;p
'

dr L f>0 10,442 5 21,00
dotto pl geor arv. Fyancesar

da L. 1000 4,290 2

ie il éoc. di täþlf 44 läärsi d co o . . L. 7,795,371 , n
na ses r

Tont.s . L. 32,2(4,59i ,

d

11 rapporto fra il capitale 120000 00 texcircolazione.. . - . . L. 32,24 $(00 è di uno a 2 68 di Oltre Ôolle ämmes&al stu
la scola io e L. 32,244,521 ,,

trocinio per decreto 18 mag
1Ÿ räp;ìoffo f Wndéfva 2f;011,777 41 e

,, 22,004,9Ëih5
5¾,¾1432 65; à di ung a pg , ha pronunciatala wegue

Omissie,

ßdgþi d llo sconto e dell'interesse durante il mese per ento e aWanne' arŠs*1Î Êar ao o «ai ed
3 mesi 4 mesi civile,

Sulleoakbia1ÌÅŒaltriátijijcginecio . . . . . . . . . L.50|0 61/2 Dichiara
Sulle ca biali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . ,, ,, ,

i l'asseliza dei fratelli Luigi e

Per le anticipazioni su tifdli e valoff. . .
•

. . . . . . . . . ,,
5 0/0 0 0/0

nardo Calabriada giovanni
Per le anticipazioni su sete . . . .. . . . . . - . . . , 5 0/0 », res bl ege,
Per le anticipazioni su altri genéri co iEapoli) . • • • • • • • • ,, ,, ,,

all'art. 25 stesso Codice.
Sá à 11 coi•reitti p ikir Brescia, dal R. tribmlale civile

esionale, addi 18 gennaio 1875
Ýrdz o cöÊreité a

.

Eirmati: Andreoli, vicepresi
Úlvidendo ÉiÃtri tiit in i a per oinÎ 1 li Ñi spitËe ar t t nsagr giudice - Sessa, gin

2967 PERONE VI
Palermo, 9 luglio 1875.

IL DIRETTORE GElWERALE ff Kadiositere Capö CAMERANO NAÍALE, Gejeß
A. RADICELLA. G. BAEAN. 3515 ROMA - Tip. EREDI BOTN'
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· VVIS& BWÈ'À.M. (Ñ° 44¶
per la volidita di beni pWielluti al Deinië lier efettd delle leggi 7 liigli 186ð, nurif. 3038, e 17tgesto 1867, numero 3848.

Si fä noto al pubblico che-alle ore 10 anti2h. det giërud 11 a-g6etd 1875, 6. Non si procederà alPaggiddicazions se gion si avranno le offerte álmeno
nelruff b dállfXegit prefuia in Ýeroli, alla -presenza d'uno dei sääni- di dife concorreniÃ.
bri della Commissione provinciale di sorvegliansk,- cálfidtervento dLun - 7. Entro diëëi giorni dailla seguita aggiudicazione, Paggindicatario dovrà
rappresentante delPRmministrazione finanziaria, si procedié ai ýpbgói depositare la somma sottoindicata n%íla= cWL 96 in conto delle spese'e tadse
inoanti ýdk l'iggilidicazione a favore delfultidig ghor/p eit(gi lieni relative, salvai la sudãessiva liqüidizione.
idfradesoriBY. Le sþesä di at ,sarawo a ¿arico dei deliberätarl per i lotii loro ri-

CONDIZIONI P1tINOfPALI. spegtivamente
"

omdi; alvverWndo che laigeefd'insgrziond nellá

1. GPincanti si te£raßó pe¼ ytÈÔÈ¿á- gaia cel nietod&dialercanÀëlefvey setta'irovinciaÎ eolameitiobbligWtõriiper quei lotti il úni presso'
ginägseþiirgthmërite áÑiäseu fotto, sugen lá In 8000.

'A Sâikägesgo à)dniagér glÃa chi ÉA depositata, i garúräin 8. La vendii¡žè inãÏtié vincolità alla osservansa delle condizio'ni
della euk oÃeFÚalil dpolio dekpresso:ÿel qttale è äpá% Pin%%¾¾b, «i så di nute nel ekgilälaiú geferalewspeòtale der rispettiv1 lotti; quali ca tàÌaii
determîiiati dalla coifdiaiðiffidBI engtdlii ' ' " ' ' ; non chW 11 estrktti ánile taglIë e i docuinenti relativi; sarañao III

R depoiito giofriekür hitio sigurgamerarii d' bi ËetÊ di BÔÑ in tuiki ifgloraiÏ dalle ore 10 antimeridiane alle ore' 4 pomeridiani nèlP ' ·

gione del 100 per 1000siä.in titolidelDäßifofußblíß di cois 11.11 del Registra .m-Veinli
normä ddll½ltiniiliefixiò ýúbHIRdÌÃŸ pellÑ Gasgi g ÙfßeiWe'deLRegne an a 9. Non sarantoammessi su«cessiv1auntentisul prešzo delPaggiudicaiione.
teriormente, al giorne del depoâië¾xsia,in obbhgikio¾i ecolediastiò½ v

10. Le passiv:Ki§ato arie gravanti gli stabih rimangono a canco de1Dèl
lore nominale. : , ,

-

; -, , - -.. gramo, e per quella dipendenti da canom, censi, livelli, ecc., è stata fatta
8: Le-offerte di fdí¾ñngiffdfdaeRöhlglji'dygêÑrÊÑ1#o"Èel'EdÄÙiffi,îh preventivamege la deduzione del cofrispondente capitale nel deterniinale

auto iúð¾ (eT AYoffpfesidifo' felbestiam , deÌïe seidizåort9,-agg 11presso dWata.
altre dose mobilËesfiliati sulŠŠÑa Šte si vårdono oSÌ¾edealmål ' Avvsa•rnasi. SÏ pÊoãoÀÀrh ai'termini degli articoli 402, 408, 40& e 405
41 Ik diis yn þotrà en dà 1mysïghirà dàato nälla del Godice penale italiana contro coloro qhe teritassero impedii-q la liberth

o addllf ilfka
.

... - , , a e de1Pa'ata od allontanassei·o gli aseotrenti con promesse di nanaro, o con altri
5. Äg1Ns é e per procura nel ritodepreactitto dáli messi sì viölehtijche'di frò«e, quandò non si trattasse di fatti colphi da
. 98, 97 e 98 del regoldmento 'Á¾ agosirò 186T, n. 8852: IRWgrà+í swazient dël eoniée'éteañó.

..
. .,. . . .

»SUPËRFICIE IIEPOSIT0 Bo
DEaÏ4ÍRIzlONE DEI RENI PREEZO

.

in misùra
in antica di

caus ne le Sese
DÈNblilNAZIONE É NATUILA legale incanio taÎse

1 2 3 6 7 ,
8 9 10 11

1 59 420 el uge Afge - Proveniängga) Ç(pitolAÁÙ ere-

ziongÿtgE m Veroli 2 Tenuta epmposía diterrem
seggatlyt, , ohvaix ed a pascolo, con casa colonten,
sit in: Stefazio,confixianta.coi banidekUagitolo
di But' dålPOspedälke con'la' strad9, in'

RFÏI F14 sl 211û¶2128; 21 ,
21 ' l'edblido di' edudilfffd4 -

..Le,m 1e fËvÛe edeed Yince "

éd i - . - · · · · · · · · .. .
. . .

. . . . 81 40 70g 314, 07, 45705 » 4570 50 2300 100

2 8660 4199 Nelcomune comd sopra - Ëroianiensa' coge'soÿrä- Týnu,ila
comýostaMiterreni seminativi e vigitàti con*oassonlänlety'
sits in contradkCrescensi, confinanticollioni diSAWPaßlo,
con la,.stpada e°con altri beni del Capitolõ; in' làaþpa se-

sjong1(I, numeri 839 all'842, dalP842 alf866, con festimo -

di scudi 1192 06; aTûttato come sopra. Le migliorie sono a

favorediScaúciadincenzoedaltri , . . .-. . . . 591080 59108 8146520311652 2000 > 100'

S 3661 4198 lieTeomune come sopra -- Provenienza comesopra Tenuta -

det%¾ dì Sain Filippo; composta di terreni seminativi, vi-
gnati, olivati ed a pascolo, con casa colonica, confinante
out beni diMaicoccia Vincenzo e&intersecatañalla stfaas,
ire agýþa seoione III, mimni 699'al 703, dal110 al 121,
dalP843 a¶'8!îl, con Pestimo di scudi 1025 86¶ affittato
.gome sopra. L.a nigliorie sono a favore di Lanzi Domenico
ed altri . . . .

'

. . . . . . . . . . . . . . 59 93 > 599 80 24504 87 2450 49 1800 » 100 r

4 ßß62 4207 Nel comune.come sopra - Provenienza come sopta - Ter-
rëno seminatito; ví eÍi#atór ed a prato, boit case co-
toniöhe; sito' in co Valle dei Mangshi, cbolläaitte coi
Nèii diUigniaidi ole dSIMohaslero di Sanineãâtto,
colla,sttâda e còLfosso'in inppa a sione Ill, anmeri 2120
al 2127, con Pestimo di scudi 282 92; le migliorie sono a

favore di PalmaŒovanni ed altri - Terreno a-pàscolo ed'
olivato, sito in contrada' Valle Mangäni, confinapte coi

.

beni delMonasteto di San Benedetto e con la strada, -in
mappasezione III, n° 2188, con Pestimo di saudi 50 81. To-
tal¥ehthio, scudiB3378; affittati'come'só'pxã¾ Ilemigliorie
sono a f Ybie dÌ ŸavÏa Franceiico, Scaccia Franc. ed altrí . 7 05 30 70 53 8450 89 845 69 450 > 50 » »

l

3448 Roma, addì 9 luglio 1875. * L'Intendente: CARIGNANT,



fu Fi red del L

liatostradaMagnacavallo,n.7&,dovendo 73. Rosaria Fiore fu Gius 141. Pasquale Marino fa-Francesco. Pia di B. Rufo.

proseguire e menare a termineun antico 74. Andrea e Nicoja p2 ggegago ggpozzolo fa Car- Così deliberato li 4 giugno 1875

dizio nell'interesse della prelodata 75. Luigi Mattin¥fu mme. i mi Pironti ute Michele senat

collettivodeimedesimi,qensuaridelgeg- ja Nicola. ,

4¾ (pgppp gepYgggg þL ppggnir gay. Giacomo; Collenza c

Commenda ill Sin Giovanni in konte, 78.' Giíxseppe Mangmi fu Michele. eûnfomo. - Piego p Pyggggn#olg pyy. Fr
della già Cassa di ammortizzazione e 79. Giuseppe Marino fu Pásqhäik. Idi lAlcoletta BeñVenga di Giuseppe. sno.

¾onastero della SS. Trinità di Cava : 80. Maria Gmseppe giMartino fu Car- 146. Giovanni,Miehele e Carmine Bal- H ptimo Presidente

1. Fraa40890 ßtabile fu Giambattista. ""8 Pietro di Martino fu Carmine. . Cã 1eÂ Oiuse ye
Flä WI.

3. Gio a i
r

oÂma fu Giuseppe.
82. Francesco Petruccio fu Págquale 148. Angiola BasalèTú Øibsepþe- Ad istanza del Ï ndenza gi

o co -

io anni M il pri r o 78 i n n

Somma Êalvaro, Rosaria
86. Giuseppe Mancini fx Feliciano. Êero d S: uW,.re.=swit.... ,,,, , y,

la Nicola.
87. Rosaria Benvenga. Ed essendo la citazione sommaxpent? razione di

o 3Ïa lèri fu Giustino 88. Gaetato e Ross' Casale. dimeile gel agmero dêHe persone a ei þoli ddl o rè se

kia Gíans pa, laakia Angiola e ("P rŠ$eË$a p
re ag.m- per pubb i proelimi titèti so

' epi M ele Mr
11 eticolo d Codice proced i ji

12. Ciuseg e Marmo.
Francesco Curcto di Luigi. Ig g o 18 2 Šg I'udienza della Corte d'appello di Nas

tin e.
pa ,e Pielito de gar-

g a 1 ehe 6 0 tue ed Annó,' i per t eL ggntige fy drittg 9119 prpaggtg
$4.* Petruccio. if Diana. Nestí$1AA#¾&9XO Sitate 4Arpit este La'gitGran Corte civilé di Napol
15. Teresa Palladind. .

94. Giuseppe gå Antonio Aggione fa fra g altr4 ronunziando sugli a pelli intetþost

e arrela n Mariantonia 9 ncesco Angione fu Angnip. ra re e a 6 i r r ti zio al sua
& a ir

e Maddalena Cardiello fa, Carmine. 9L Nicola Marmo fu Rdfo A registro da Sala ch§*siilFintáfvént ia ðauáä 4degl s
n dio fu Leonardo. Mi9n7. Michelangelo Mariann fg Cy- so stero del 6 . Trinit

20. Gaetanó, Rosá e Róccò Unidit. 98. Pasquale Marmo fu Rufo. d il'OIë oedi Etifd rappreselitato 28 ägo to e .
e

SL FrancescoMahire&, « 99. Teresa Marino fu Carminaitoaio, dagli attuali amministratorx• la s9ntánza e si t

22. Nicola Petruccio fu Francesco. ma.dre e tatrieg dg'anal figli minors. Napoli, 9 maggio -1872- vile di Salerno dél dic$

28.Maria Carmela, Ksria Micheles 100.Marienna Marmoda Gio.þt.. FEANCESGON.ŸOC47DR9' SHII O@POSIZIOBÎpfOÑOÚf6O ÌìattÎd
tiáta. Li 21 maggio 1871 & « 18 gennaio a 12 MSS

M ama
stero delle Ro e)1p di

101. Francesco Pellegrino in qualità Si domuniõliino.gli atti al P. li. per quadrá demaniale p

a' dall'ai are ¾g di sindaco e presiñètW Ab1lfDémniis- le sue conclusiour, e resta destinata la mune di S. Rufo nel
4 Mr

ha - - sione del Luogo Pio di & Rufo prima enziox& delegandosi il connia übi decisione del 20 m
102. Pio Mancini di Gius e. gliere cav. Collenza per farne rapporto diversi provvediment ig-

lo Marmo.
108. Gitiseppe Marino fo alla Corte in camera di consiglio. terlocutori nella causa fty esse

21. =Pagguale, a e Marianna 104. Romaaldo Madno
"

.

Il primo prest4pnte g gg Cassa di ammdrtizagzioiie

Maa'mo.
105. Fraíbèsealit&nio Péri G a- PIdoiar. sop resso Monastero del S. Tria

28. Francesco Pellegrino fa Gio,vann¡ se Ar e Caterina Lombardi o ricorso coi re- diEdai essando all'Ënte sadi Fi

eCarmigeantonio fg Sisto. fu Pasquale. lativi documenti, nanza come succeduta aia opriddett
3 Pio n i fu ins peFra soo O

Sata io i

32. Cesare egring npe 109 Giuseppe Salviola. dinaria gelli di sopra prodott coni essa

33 Ânnaro Gricco Giuseppe. 110. Anna Rosa e Giuseppe Sinto- Poiche nella materia aui ri lette il ministrazione, riassumendo il gi disid

os ri io.Andrpa e 11 C mine e Pasquage Setorno fg y p yes se td tr

oc o
a r uase .e

.

18 Vinneoen o o ba'di rt 46 del einte Codi o duer r aete cao dddet
8 Teresa Marme fg Carngne Ap- 114. Dalia Ricolta fu Andrea ihagre Chiede altre conseguenze drittq, e col ri-

Lui Pagano fu Onofrio. e tutrice dei suoi figli minori. Che la Corte autorizzi la citazione storo delle spese e ri ompensaji av-

D co C e so. Coce S fu E idlo el e 2e n i ere Collenza, inte o,
P Tis te I enza pro der*

AS. Francesco Satiano, 119. Gilfs yllitatchio Stabile fu Frag_ resta surrogato il cav. Winspeare.
mien me soprp.

šß. Francesco Spirielli. ceseo, 11 primo presidente

jlf. Pasquale Saviola.
' 120. Giovanni Costantino, Pasquale e FIR NTI.

48. Rosaria Calceglia fu 1Êcola. Francesco Fiorentino fu Giuseppe. þa prima sezione civile della Borg ger vengige giudisfaria.

19. Giovanni Marino fu Pasquale. 121. GiovanniGiuseppe Angelantoqig o di oli ha proferity il ge- £19pgþþlicaxioneJ
0. Francesco Salviola fu Silvestro, e Domenieo Manno fu Gennaro. Recte in egytex 10 ATel gindizio di spropriatione
51. Vincenåo Sorinni Tu Egizio.' 122. Giovanni Spinella fu Pasquale. s ricorso to dâlla Ap zA Iggµp da P te Mariotto, 4
$2. Maria Giuseppe, Maria Angiola e 123. Mariantonia Palladino di Pg- 41 finanig rue per ess auto- entato i'n ed eléttivaiþen
Maddalena Capuozzolo fu Nicola. squale qual madre e tutrice- rhiata V oft re 228 'fadiéiddi, ginito pre iÈ g e Carlo avv. B

$3. Giovanni Salviola fu Giuseppe.
124. ariantopia Marmo fu Emulp- Particolo 146 el Godice di procedura gaest di ení é papprþsentato, con

,

44. Francesco Stabile fu Giovanni nuele. civile, Fattinnanzi Luigi, domiciligto pitre i
Battista,

12õ. Matteo Marmo di Pasquale. Attesochè la Intendenza di finanza Viterbe, contumace.

65. Gio. Battista Somma fu Giuseppe. 126. Andrea Rosa fu Franceseo. dice nel rieggg gjdayag citgre 238 R eencelliere dal tiibunale civile 64
56. Onofrio Somma fti Giuseppe. 127. Cono e Felice Stabile fu Ro- igþvigui gug del gmdizio che porrezionale di Yiterbo, j
57. Gerardo Gricco fu Giuseppe, sario. gende ;n appellove o costoro; Vigto I tt0 di precetto per regeen,
58. Cocco Mangieri fu Giustino. 128. Giuseppe Marmo fu Angelo. Attesq e senza Riibbio nugnerp

°

ne i béni númobili ind

69. Amabile Rosa fu Giuseppe. 129. Carmine Giovanm Pagano ¶u di pethone di ttarsi deve orizzare 86 ta il 13 aprile 18741

60. Giuseppe Marino fu Lorenzo. Pasquale. Papplicamioh& dell'àrt 146 Rei Gotit i i dall'usciere Fem
61. Giuseppe Maggesi fit Gennaro. 13Œ Pasquale Pagano di Carmine. di proceduta civile; 1 ifffi à ffa uilield dellè ipo--
62. Giuseppeautonio Stabile Carrauf. 131. Francesco e Rosaria Marmo fu Attesochè la detta autorizzazione va fèche di Viterbo li 2 giugno suceeisiYoe
88. Rosarfö Pasquale, Leonardo Ma. Pasqµale. page tity peongo gorma gella ei- al vol. 0, fol. 191; non. 418, registro

ria e Rosa Somma fa Qiuseppe. 132. Crescenzo Palladino fuLeonardo. tata opzlque di , ,
trasgizigui;

64. Giovanni Sorge di Giuseppe. - 133. Angelantonia Villafa Cocco nella La to la camer : pojpgglio au Vista ,la sentenza pronimciaþ da

65. Rosa Saviola fu Giuseppe. qualità di madre e tatrice dei figli toriezá la Intendeñ¾a di fingeza la ßa- guesto tribuñalë civile e correzionale
66. Maria Petruecio fu Gennaro. minori. Ierno a citare per proclefni pubblici a 16, pubblicate li 18 e registratali27
67. Domenico e Luigi Oureio fu Tom- 134. Maria Rosa, Nicoletta, Luigi e mercè inserzione sul giornaie degli au- gennaio ultimo scorso al fol. 23, libro

maso. Gabriele Conso fu Pasquale, nunzi giudiziari e nel Giornale uiliziale V, unm UN Atti giudiziali, colia qual
68. Cesare Pellegrino fu Francesco 135. Bartolcmeo Setaro fu Carmine, del Itegno coloro di eni è parola nel si au'o izzò la vendita al pubblico lu

»Saverio. ,

E6. Pasquale Meo fu Vincenzo. ricorso in esame; canto degil stabili esecutati, sotto l'o#~
69. Arsenio Careo fu Giuseppe. 137. Nicola Serri. Ordina benvero citarsi ne' modi or- servanza delle condizioni più sotto rf-



SUPPLE El TO INÉERZIONI ALLA GAZ73TTA UFFICIALE DEï REGNO D'ITALIA 5203

Rinn-"$"rida rnen ede t deeslem
n n ,aett chiggg INTENDENZA DI FINANZA IN CAPITANATA

e trascritta in quest'ufficio ipotecário ad ora posseduti dal debitore; e la de-il 18 mese stesso al num. 470 delregi- lifiera sarà efettuata a favore del mi_ Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
stro generale;

,
. glior ofgrentp a ijengigiJi.legge. dita di generi di priva,tiva n. 8, situgía nel comune di Apricena, assegnata

Visto ifd4òfêtó jifésidikxàlê14 dafd k Ñoatèlžádúdålfinoßrfo ammesse per le levb al maghazinó delle privstivé di sansevero, e del preånnto reddito15 marze ultimó st6tàò re Istrito don oferte itiaunfédfú'IRinári di fire cinque, di L. 420 26
i P i s 2 mag

ale 5° f atáLen fe in âgo La rivendita iažÈ conferita a norínd del R. decreto 7 gennaio 1875, n, 2386
sivo, onde procedere al suddetto i stati Šl giorno in cui la vendita sar (Serie 2a)
cantol

- divenuta definitiva, e da ggel giorno Gli aspiranti dovranno presentare a àùesta Iniendenza, nel termine di na
av e i, & ft for I fgriaziñÿ Ig retidite gog ph- mege dilla (ità dálla irnierzióne del piedgnte pâlia Gazzetta 17ffeciate del Regno
di legge IIa I pesî e IS eentribu- e nel giornale pér Ì¿ meerzioni gitiniziÊžiß «Ìellà provmeia, le propfie istanze
dei Šd Ininggio, ey a n a a enza e di di gendre* hicartÀdi b'öÙo dà dentesind 50, cor¢eWa%d del ceitiácàtó di buona contÌoftá,
zione del tribuqale, di pari data, cóll pr€ e e della fede di specchietto, dello stat di $161 Ì$i é dei documenti cordprövintiqualé, #ef mancanzá di cK4renG In ad åÝánt orso le ale. I titólf ñhe potèsseio árifi%¾re a lóro favore.

Ah ad o t
7 DoVfé inantënere le liegsfon in Ile domande pefveirate all'Inteññenza dónquel fershûle non -saränú« prése

dienza del 16 sto a fut corso a mente degli giticolk1697, 6508 in considerazione.
ribássate di &gg Mg ce civile à 6Š7 Codice di procedura gy ggggg géff E60Ti'éndióWe d41 ITfoWniè afiido étáfanno a cážico del con-
ma assegnato á bidscuno dëi I ttt 8 Ê&iàúnó á darico de irenio célisiònktfó'.

p i du cche n I

ce t e?«fr.TaË¾r"r?«,stra Jik 2Foggia, li 3 luglio 1875.
Éer FIntendente: ÉOÈI.

sto tribunale il giorno di lunedi 16 M- Ione della ßentenzal mete;:Inh3 A ter
gösto 1875, óre Bádiciattfiteridîåhé,èi ni dell cWä"""" " INTENDEN2A bl FINANZA IN ,CAPITANATA
ocedgrà al nuovo.incanto degli ste-

Àt o òÏàSe A
d e

it i on nuovoco dÃÍ e #Rette ondizien or Óol ýžesirite avviso fiënd aperto iÏ õohdorso pël conferiineñío della riven-
dizioni para ill Agpr sËo è F1 oWptáfžiññe SII€ medèãir e d'iiiterië dita dí geËeri di Ikivati#i n. I, sitiintà del coniuke di S. Pàoio Civitate, sese-

Èmidt a subasidesi. che debhano averá effetto I dispos ¯ gnali liei lê lévá ál rûàgázzinó Èi Saiseveró, del presánto reddito di L. 14& 28.

eo a to 'r SM6, c
sr vendita sarà conferita a norma del È. decreto 7 gennaio 18'Í5, numero

gnato nella mappa ruÊti a a a cúfio£6 Immokfiär Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
Bullicame, coi numeri 34, 85 e 36, se

1Ò. Il comptifore õÈ€ Ifoi ederapf a mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufgefale del
mione 3a, in guantgà di cens

agli scéennati obblighi dèRA tenditB' Regno e nel giornale per le inserzioni gmditiarie de1Ìa provincia, le proprië
f 6 41, þán è decarà g, « $ Potrhp soggiacero alla riv dd d istanze in carta da bollo. da cent. 50, córredate del certificato di buona con-
a e a u a inla vis b o elia tËÍó c re énfidel o- dotta, dèËa fetÌe di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti com-
selvi, ecc., del periziato valore di

dicè di proceduW citi(«, «d avtette che provanti i titoli che potessero militare a loro favore.
cinguenkila sexcentoquarantaci gliãTútrgue 6EeFeWte àH'ideantôde¥e a- Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
intesimi sessa tagttaftro (L. I e to the a 1 a

in considerazione.

2 Orto sitó in Viter 0, in c t e pese d'igeanto, della vendita e Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

a t
e

1 nu e 6 y b e ong i le luglio 1875.
Ar l'hetendente: JORI.

1
ir settecento (L. 700) per il terzo

INTENDENZA UÏ FINANZA IN COMO
Ch adeve Ino

a tate **•
n ir e Ien I to sot o il tidt I di dell'articolo 330 del odice di proce- Gol presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivens

milleg attfõeent6eeëãesitä
r dura civile, il decimo del prezzo dello dits g. ..., situsta nel comune di Tern te, assegnata per le leve al magazzino

mi novantaquattro (L. 1461 94). incanto stesso, e finalmente, di Gallsfifg (giovincia di Miláno), e dèl, ýresúnio reddito lordo di lîre 279 27
39 Lotté Che olls:mentovata senten de115 . tab echi

Vi3terCb a élÎanvlLbdel 8 olt Insn Id depos in aesta a
riavendita sarà conferita a norma det 8. decreto 7 gennäio iŠió, p. 2886

Principessa Margherita, sogga a celleria le loro Romande di (01100a- (Serie 26).
detta maýpa Città,, coi nanieri 2261 slope motivate, e î doomnenti giùsfill- dIi aspiranti dovranno presentàre a questa Intendenza, nel termin Ài un
2262 sub. 1, 2:265, 2260 suW. f, mijcàtat cativi heÏ tefmine i g rni trenta dalla mese da11& data della inserzione del presente nella Gazzett? Uf#ciale del Regna
col civico numero 2, confinante coi béni notificazione 4 1 y a effetti del

e nel Corriere del Lario,1e loro istanze in carta da bollo da centesimi50; co -del conte Alessandi'o Belli; di Agánito "" sa nno V dut g redáte del certificato dì b,aona condotta, della fede di speechietto, dello útato
en 'os t 11 vicaucde Pav n tabili, alle cui felative olieraziom di fgmiglis é dei documenti cómprovanti i titoli che potesseromilitare a loro

e della Möla di R€áužzola, àsívi, €cc. Temva delegato il signor gmdiefDo- favote,
gravata di tre áûnÊi naúdui, cic€ âg menico Podebtà• Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine nu sarànno premè
di sendi cinque e bgfoccht 50, pátì a Viterbo, 7 luglio 187o• in eensiderantone.L. 29 5 5 à faavo della e Irn); o ce se eel i 1 Ìu. Le spese della pubblicazione del presente avviso staran o a carico dél een-cuiŠrlia; il seco do di cudo uno e ha- glibe1 fúáted da L. I 20. eessionario.
iócöhi settantée di niin li61/kA e Fír ògttefffdfe. Como, addi 5 luglio 1875.
mezfå di pepé, i fåMãiegf6 lièë ' Zá éiéâÈé dãÀs áfidhfestå 3486 L'httendente: DABALL
10 75, in favore dellapréheffds canóni del procufaté é Farâmf2 3
cal sq tit I Sn Oa dnida e alföriginale coine sopra regi INTENDENZA DI FINANZA..IN COMO

ite o a l 1c oG dice.
Col lífesente aniée VÍëlié äpéito Ì e räd pél conférimènfó della riven-

i offantadue (L. 7592 82). 360 Canto Boneisst proc. dita n. 1¿ situata nel comune di Pigra, apsegnata per le lev9 al magazzino di
Condizioni della vendita.

¯ Oomo, e del presunto reddito lordo di L.123 06 sui tabaechi.
1 La,vendif = sarà fatta in numero AVVIÉd•

. La rivendita sarà conferita a notma del B. decreto 7 gennaio 1875, r. 2886,
en o o ra i i

eisamente come
de li eLn orcT (serie 2->·

2 L'incanto sarà aperto sul prezzo l'ecc.mo tribankle civ; di Rórag, la gg: Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di on
di stima come sopra ass%gnatð a cia- dione, con deliberäsioniprese ißeâniéra fifese dallá dáta della ládetzione*dèl ýteèeãte nelld Ga zetta lifjeldle del Regno
scun lotto dal petito ingegnere Catan. di consiglio il JS maggio 1875, sopra e nel Corriere' de2 Ldfios le loro istanze in earta da bello da centesimi 50, cor-assata però di un decimo; e ist ma Llfe si ore e oCaroHI redate del dertiûcató di buond condotta, défla fede di specehiettó, dello stato
milaottant n

mma li ebin ehfÊveytti, oñiie lídfe elettifame di fatniglia e dei doonatenti coniprotààti i titoli che poteederd inilitare à loro
5081 08) Poi il Pfimo fotto di Iire mil- presso 11 probufatore signor avioëàto fgvore.
16trecento nindici e conte ist settän- Marcello Folciani dal quale sono pure Le domande pervenute all'Intendered 46¶o quel termine noa garanno jireseoat 0 Er. 1415 75) per il secondo a p sen te, ha ordinato che a cura inconsidetsiione.

Ilceenr o IDot
a

r .n 5 )a
e

n ug eëlLapese della pubblicazione del presente avviso staranno a dirled del òàií-
3° I fondi saranno venduti a corpo e Cimarra, num. 73 Como, addi 5 luglio 1875.

non a misuras con tutti i diritti, e con 3542 Ýmcâàzo VEéPAÑIÈ HSC. $ÊÊÎ L'IÀ#dnMn‡9; ÛAÊÂLA.



6204 SUPPLËMENTO INSER2IONI ALLA GÀ2ZETTA UË'ÈICIALE ÐEL REGNO n'IÎALIA

DIRE210NE D'ARTIGLIERIA ggEgg#gE ¶ASTIGUSWA
DELLA FONDEDyIA. DI GEÑOVA PELLA. FOL¶DERIA DI GENOV

Avviso d'Asta. Ayylso d'Asta.
Si notifici al pubblico che nel giorno 3 ,deÌ mesó di agosto 1875, alle ore 12 Si notifica al pubblico che nel giorno 3 del mese di agosto 1875, alle ore 1

meridiane, si procederà in Genova, avanti il direttore d'Artiglieria della Fon- pomerid., si procederà in Grenoys, svpatiÃÀirettoreÀ'ArtigReria della Ð'on

daria, e nel locale della Direzione inddetta, situato al Lagaccio, n. 15, scala deria, e ziel locale della Direzione suddetta, situato al Lagaccio, n. 15, seal
a destra, piano terzo, all'appalto segueäte: a desAra, piano terzo, all'appalto seguentei
Ferro in verga sagomato, c1iil. 17825 a L. 0 72, L. 12,834. Ferro in verga sagomato, chil. 32700 a L. 0 90, L. 29,430.
I capitoli e le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta I capitoli e le condizioni d'appalto sgno visibili presso la Direzione predet

e nel locale suddetto. e nel locale suddetto.
La consegna dovrå esser fatta nei magazzini della stespa DIrezionenel ter- La consegna dovrà esser fatta nei magazzini della stessa Direzione nel ter

mine di 100 giorni a datare dall'avviso che riceverà il deliberatario dell'ap- mine di 100 giorni a datare dall'avviso che riceverà il deliberatario dell'ap
provazione del contratto. provazione del contratto.
Sono fissati a giorni 15 i fatali pel ribasso del ventesimo dedorribili dal Sono fissati a giorni quindici i fatali gel ribasso del ventesimo decorribili

mezzodi del giorno del deliberamento.
. dal mezzodi del giorno del deliberamento.

Il deliberamento seguirà a favore del miglior oferente che apl suo partito R deliberamento seguirà a favore del migliore oferente che nel suo partito
suggellato, firmato e steso su carta filigranata col bollo ordinario da una lira suggellato, firmato e sfåso su carta filigranata col bollo ordinario da una lira
avrà oferto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore avrà ökûto únl pregzo suddetto ug ribasfo di un tapte ger gento maggiore
del ribasso minimo stabilito in una scheda suggelfata e déposta piil tavälo 14 del ribasso misiipo stebillig (à una schedä suggelInta e deposta sul tavolo la
quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati. quale verrà aperta dopo che saranno riconoscinff intti i partiti presentati.
Gli aspiranti alPappalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do- Gli aspiranti alPappalto lier essere ammessi a presestage i loro partiti do-

vranno fare presse la Difezione suddetta, ovverò nelle Casse dei depositi e vranno fare pressä la Direzione suddptta, ovyero nefle Øgss¼ dei depositi e
prestiti o delle Tesorerie dello Stato un deposito di L. 1300 in contanti od in prestiti, o delle 'I'esorerie dello Otáto un depoàito di L. 3000 in contanti od in
rendita del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a rengs del Debito ýubblico al vilore di Borsa della giornata antecedente a

quella in cui viene operato il deposito. quella in cui viene aparato il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno esser fatti I depositi presso la Ðirezione in cui ha luogo l'appgito doyrgano esser fatti

dalle ore 9 alle 11 ant. del giorno 8 del venturo mese di agosto 1875. dalle ore 10 alle 12 meridiane del giorno 3 del venturo mese di agosto 1875.
SarA facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug- Sari facoliativo agli aspiranti all'unpresa di présentare i loro partiti sug-
gellati a tutte le Direzioni territoriali d'Artiglieria del Regnó od agli uffici gellati a tutte le Di esimi territoriali d'Artiglieria del Regno od ggli uffi4i
staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si tertà alcun staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non gi terrà alcug
conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prÏnia dell'apertura
dell'incanto e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui dell'incanto e he non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui
sopra o presentata la ricevuta del medesimo. sopra o presentata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi Saranno considerati nulli i partiti' che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta illigranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengano ri- su carta filigranata col bollo ordinario de was lira e quelli che contengang
serve e condizion1· riserve e condizioni.
Tutte le spese inerenti alla stipulazione del contratto, cioè tasse di registro' Tutte le spese inerenti alla stipulazione del contratho, ciph tasse di registro

diritti di segreteria, carta bollata ed altre saranno a carico del deliberatarie. diritti di segreteps, certa bollata ed altre, saranno a caríco del deliberatar .

Dato in Genova, addi 9 luglio 1875.
Per la Birezione Dato in Genova, addì 9 luglio 1875.

8454 Il ßegretario: DE SALVO LUIGI. Pex• In Direptope .
.Win 17 Begretario: PE SALVO LUIGI.

TNTENDENZA DI FINANZA IN CREMONA
N. 12828, Sez. A III. 80TTOPREFETTURA ÐI VELLETRI
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

n• 1, situata nel comune di Casal Cremasco, assegnata per le leve al magaz- ATVIßÛ D'ÄSTA per l'appallo del trasporto delle ¢0Trispotidefig0
sino di Crema, e del presunto reddito lordo di L. 150' pogigli fra Velletri e ¾rrgeitig.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n.M In seguito a disposizioni impartite dalla Direzionp $engtale deRe Poste sÍ

a2s iranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un fa noto al pubblico cgg
alle ce 10 anj. del giorno 27 del corrente luglio, ng

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufßeiale del Regno locale 1: questa dottgprefetturg, sottg la presidenza delPillustrissimo si n

en giornale nper le ienserz ni giacorziearie ded I y e o
e e opset'e si e pu bl ine atr en' a t d r p o e rri

della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovant spondenze fra Velletii e Terracina da psegarel una volta al grorno m andata

npdebpeerev n se an ne è po quel termine non saranno prese

InL a see dell pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- e
ta dito da 'aert 13 1 rel t vo eae o

pr depositato in questa po

oessionario. Windanto sarà aperto sull'annuo canone di lire seimila 6000) e sarà te
Si070remona, addi 6 lqglio 1875.

L'Intenaënte: PONZONE. nuto col metodo dell'estinzione di candela vergige.
L'aggiudicazione seguirã- a favore dpß'offerente php avrà fatto il maggin

INTENDENZA DI FINANZA IN TERRA D'OTRANTO rinassa sai detto canone in ragione ai un tanto per cento.
Trattandosi di un secondo incanto, a termini di legge, si farà luogo

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven- giudicazione quand!anche non vi sia che un solo offëiente.
dita n 2, situata nel comune di Presicee, assegnata per le leve al magazzino Gli aspiranti ppr posere ammessi gll'incanto dovranno depositare pre
di Tricase, e del presunto reddito lordo di lire ....

,
questa sottoptefettura lg somma di L. 600 per garanzia delle loro offer

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2386 presentare un certifleato d'idoneitä, di moralità e di solvihilità rilyciatg
(Serie 29. Bladaco da cui 4tpendono.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un Ïl deliberatario all'atto della 4tipulazione ¶ql contratto dovrà prestare a

mese dalla data della inserzione del presepte nella Gazzetta Uggeigle del Regno cauzione definitiva in numerario od in eartelle del Debito Pubblico corrispo§
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze dente ad un capiggle di þ. 15Q0. La rendita pubblica sarà calcolata al valg
in carta da bollo da centesimi 50, correggte del certificato di buona condotta, di Bqrsa yerificatosi nel giorng precedente illa atÍpalazione.
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comproyanti Il tarinige utile per presentgre le píferte di ribasso sul prezzo delibera
i titoli che potessero militare a loro fayore. che non potranno essere inferiori al ventesimo, reata stabilito a giorni
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non sarannopreep successivi at seguito 4glibergiqento e acadrà perciò aHe ore 10 antjmerid. d

in considerazione. gionio 12 agoste.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del pop. Tytte le épese 4'iapan‡o, avvisi, pubblicazioni, tasse e contrattp song g og

cessionario, rico del deliberatario.

Lecce, addi 4 Igglio 1875. Ye119tri, addi 10 lyglio 1875.
3418 L'Intendente: BELFORTI. 8514 - Il ßegretario della %ottoprefettura: A. GIGLIESI'
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STRADE OBBLIGATORIE

PROVINCIA DI CATANZARO - MANDAMENTO DI TIRIOLO

COMUNE DI AMATO PREFETTERA DELLA PROVINCIA DI POTENZA
Avviso esta per secondo esperinnento.

Stante la deserzione d'asta fissata pel giorno 17 giugno 1875, si rende noto
al pubblico che nel giorno di domenica 18 volgente mese, alle ore 10 antime-
ridiane, alla presenza del sindaco, o chi per esso, si terrå pubblico sperimento
d'asta per Fappalto della costruzione della strada comunale ,obbligatoria che
dall'abitato diMiglierina passando per Amato mette alla nazionale Reggio-
Napoli, della lunghezza di metri 6,808,816.
Il vglore de'lavori che si appaltano è di lire 56,774 81, come adal progetto

d'arte delP11 luglio 1874, superiormente approvato; l'appalto si farà ad estÏn-
zione di candela vergine ed il contratto dennitivamente approvato saråstipu-
lato in base alle condizioni ed a'capitoli di appalto catensibili presso questa
segreteria comunale.
Le opere appaltate dovranno essere ultimate nel termine di tre anni a da-

tare dal giorno della consegna de'lavori.
I concorrenti per essere ammessi a licitare dovranno-présentare un certifi-

epto d'idoneità rilasciato da un ingegnere dell'uflizio tecnico dello Stato o
della provincia, o da un sindaco di un comune del Regno, nel quale sia fatto
eenno delle principali opere da essi concorrenti eseguite, od all'eseguimento
delle quali abbiano preso parte. Inöltre sarà ébbligo degli attendenti alfim-
presa di depositare nelle mani del tesoriere di questo comune la somma di
lire 2500 in valore legale come cauzione provviseria a garentia itelPasta.
Tale somma sarà restituita appena terminati gPincanti, ad eccesilone di

quella spettante all'aggiudicatario, che sará trattenuta da1Pamministrazione
fino a che non sarà stipulato il contratto d'appalto e prestata däl deliberata-
rio medesimo la cauzione definitiva di lire 5000 da depositarsi nelPatto della
stipulazione del contratto al suddetto tesoriere. Le dette liredB00 non saran-

ARISO D'ASTA per 2°incanto.
Alle ore 12 meridiane del giorno 30 del corrente mese di luglio, nella sala

destinata alle pubbliche adunanze nel palazzo della prefettura in Potenza, si
procederà, innanzi al signor prefetto, o chi per esso, ad un secondo pubblico
incanto, col sistema dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento,
essendo risultato deserto il primo incanto sperimentato nel di 5 di questo
stesso mese, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del se-
conda tronco della strada provinciale da Brienza per la Yalle del
Pergolo e del Landro alla nazionale Appulo-Lucana presso Yie-
tri di Potenza, compreso tra il fosso Petricoso ed il pubblico fonte
del comune anzidetto, di lunghezza metri 8058, per la presunta
somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 269,578 02.
I concorrenti all'asta, per esservi ammessi, dovranno esibire certificati di

moralità ed idoneità, rilasciati i primi in tempo prossimo allo incanto dalla

Autorità del luogo di domicilio di essi concorreriti, ed i secondi da non oltre
i sei mesi da un ingegnere e confermati dal signor prefetto.Dovranno inoltre
depositare nelle mani di chi presiede all'asta ciascuno la somma di lire dieci--

mila (lire 10,000) in valuta legale per garanzia delle rispettive oferte.
Le oferte saranno scritte su carta bollata da una lira e presentate 41Pasta

in pieght suggellati.
Non sarà teniito conto delle oferte per persone da nominare o condizionate.
L'appalto sar'å deliberato in favore di colui che avrà superato o raggiunto

11 minimo ribasso stabilito per norma del deliberamento con la scheda se-

no accettate se non in valuta legale od in cedole del Ðëbito Puliblico dello greta prefettizia, ancorchè sia uno solo Toferente.
Stato al valore corrente. Si accetterå anche una valida ipoteca su fondi di L'impresa rimarrà vincolata al progetto, ai disegni ed ai relativi capitolati
valore doppio della cauzione• di oppgTto in data del 10 maggio 1875, che ognuno potrà consultare e leggere
na e co la zi e i.sarå restituita alfappaltatore dopo eseguita la fi nelPullidio della prefettura dove sono depositati.
Si procederà all'aggiudicazione anche coll'intervento di un solo concorrente. Le opere e le provviste che formano oggetto dello appalto dovranno esàere
Tutte le spese relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, nonchè intraprese appena avrà avuto luogo la regolare consegua e proseguite con ala-

quelle di bollo, registro, iscrizione ipotecaria, e quelle infine del contratto crità per dare ogni cosa compiuta entro mesi ventiquattro dalla detta.consegn&;
presso il notaio sono a carico delPaggiudicatario. Sarà pure tenuto questi ad nel caso sperò che la durata dell'esecuzione dovesse subordinarsi alla disponi-
un re inea te parret li deel eno ertaa i ribasso, non minore del 20 del bilità

dei fondi, l'impresa dovrà compiere in ogni anno una massa di lavori

prez2io dell'ultima aggmdicazione, scadrà il giorno di mercoledi 4 agosto 1875 corrispondente alla somma che annualmente sarà stanziata in bilancio.

alle ore 10 antimeridiane. La cauzione definitiva dello appalto è stabilita in lire venticinquemila (Hre
Amato, lo luglio 1875. 25,000), e sarà data an'atto deHa stipulazione del contratto in numerario, in

II Sindaco Il Segretario biglietti di Banca aventi corso legale, o in carteHe di rendita pubblica al por-
F. CALIGIURI. 3510 G. B. CIAHLOH NOTTOLA• ÌS$0TO ßÏ VAIOro 007768$8 in BOTSB ROI giOTRO del dSPOSIÉO.

Il contratto sarà stipulato fra i 30 giorni successivi a quello del glelibera-INTENDENZA DI FIlYANZA IN PIACENZA mento actinitivo serio appatto.
L'appaltatore dovrà far intervenire nel contratto un suodostituente o (de-Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven- iussore riconosciuto idoneo per gli efetti di cuirne1Part. 8 del capitolato ge-dita no 5, situata nel comune di Borgonovo, assegnata per le leve allo spaccio nerate.

di Pianello, e del presunto reddito lordo di lire 199 52. L'appaltatore ed il supplente eleggeranno nel contratto il loro domigilio
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 geimaio 1875, n. 2886 legale nel palazzo degli ufficimunicipali in Potenza.

(Serie 2•). Tutte le sliese lnerenti agli incanti, al contratto ed allo appalto saranno a

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un carico dello appaltatore.
mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno Il ‡ermine utile alla presentazione delle offerte per miglioramento di ven-
e nel giornale per le inserzioni giudiziario della provincia, le proprie istanze tesimo è fissato in giorni 15 successivi alla pubblicazione dello avviso di se-
in carta da boflo da centesimi 50, corredate del certilleato di 1mona condotta, guito déliberamento.
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti Pdtenta, 11 81 1 liiglio 1815.

i titoli che potesseromilitare a lofo favore. 3461 D Begretario di Prefettura: PASQUALE JACOV1NI.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione PREFETTURA DEIJ.A PROVINCIA DI 20TENZA
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessio
c nza, addi 6 luglio 1875.

AVIISo di seguito deliberamento d'appalto.
3456 IIIntendente: ROMEO. Si rende di pubblica ragione che nello incanto a partiti segreti sperimentato

in questo ufficio di prefettura il giorno 7 del corrente mese, giusta Pavviso
INTENDENZA DI FINANZA IN FIRENZE s'asta pubblicato con data 12 giugno prossimo scorso, lo appalto delle opere

e provviste occorrenti alla costruzione della strada provinciale che dal co-
È aperto il concorso per il conferimento della rivendita di generi di priva- mune di Bella ei estenderà fino a raggiungere il ponte Rescio sotto Mato

tiva n. 10, posta in comune di Porta S. Marco, assegnata per le leve al ma- Lucano, di lunghezza metri 8209, è stato deliberato a pluralitàñi offerte per la
gazzino di Pistoia, del presunto reddito lordo di lire 884. presmits somma di L. 146,426 76, alla quale, per l'ottenuto ribasso de110 13 per
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero cento, è stato ridetto il prezzo di stima risultante dal progetto in L.162,93175,

2336 (Serie 2•). sotto osservanza del detto progetto, disegni e:capitolati di appalto indata
Gli aspiranti dovranno presentare a quests Intendenza, nel termine di un 20 febbraio 1875, che ognuno.può consultare e leggere nel dettoufficiadipre-

mese dalla data delPinserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufßeiale de; fettura ore continuano a rimaner depositati.
Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie Il termine utile alla presentazione di oferte per miglioramento.in ribasso
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona non inferiore al ventesimo del suddetto prezzo di deliberamento ,seadrà col
condotta, della fede di specehietto, dello stato di famiglia e dei documenti com- mezzogiorno in purito ddl dì 26 di questo stesso mese.
provanti i titoli che potesseromilitare a loro favore. Dette -offerte saranno setitte in carta bollata di una lira, e accompagnate
Le domande pervenute all'Intendenza dopo detto termige non saranno prese dal prescritto deposito di L. 1500 in valuta legale saranno,ricevate nel detto

in considerazione. ufficio di prefettura che farà costare della loro presentazione.
Le spese di pubblicazione del presente avvisø staranno a carico dei con- Qualora exitro il d6tto termine non saranno prodotte oferte dimigliorapagato,cessionario- il deliberamento anzidetto diverrgdelinitivo.Firenze, addi 30 giugno 1875. Potensa, 10 luglio 1875.

8405 L'Intendente: PASINI. 3468 D Begretario di Prefettura: PASQUALE JACOVINI.
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lVIUNICIPIO DI BARI IANmzÊÉÁ N2A IN REGGIO CAI;ABRI

AY TTIßO FAßTA. -- Appalto per la vittitazione alla ßeuola
norniale femminile.

Alle ore 10 int. del giorno 27 del corredte Indsé di Ìuglió il sindsso di Èári,
o chi ne farà le veci procederà in questa sala delle adunanze consigliari ai
pubblici incanti pet $ägghlfo delÌg ei¢¾íazione aÌÍa ŠótioIa normale femminile.
La dáiati délPdþpàÌfo safä äi guiti due ootitinni a coininefare- dal giotno

15 ottohie úõiTante anno fiño aÍ di 15 agosto dell'annû iŠ17.
L'astá aarà apdita a iibagno dei data giornaliero di lii•amis e centestnii

quatántâ per ciasouka bobda, e Ëéliberala all'ultimo è adgliórd oËëténte ad
éstŠiaidile di candelà vergilie.
Ciascuna offerta di diminuzione sul prezzo anzidetto noti sarà ininord del-

Ptino tier deitto.
Satantio ammessi a far partito coloro i quaH depositéranno nelle mani di

chi presiede alfasta la somma di lire italiane mille in contante per garanzia
provvisoria.
Íl delibetatatio poi nell'aitö di sottoniissioné dirá un garanté iolidalé è re-

sþotiMbile di tilena éoddisfazione dell'Ammidistrazione comunale.
L'appalto avrà luogo alla base di tutte le condizioni stabilite dalla flinata

municipale col deÍibežato 28 giugno ultimo, suiieriormente vistato àÈdÌ $ del
corrente,mese ði luglio, dotto il nuni. iië06, Íë guält 68ndlei6nl fšrdirno þ$rte
iiitegränte él éontrattò, e dono vieihili ä Bhihigúè fá qtlédia Bègfètéfla d&
munaië nèlie òrà d'ufficid.
ÍÍ termine utile lier presentare Ì'offertá di fibásio fibn inladre del ventedlinó

del prezzo di aggiudicazione spiroid ällè ate diéci afiliffieriBíàào del gidtgo
11 agosto piosèimo venturo.

Bari, 12 Inglio 1575.
Visto: D ßindaco 17 ßegraarlo
S. CARRASSI. 3505 B. CAPRIOLI.

INTENDENZA DI FINANŽA IN NOŸARA
Cðl presente avviso viene aperto il concorso pel conferimqato della riyen-

dita dei generi di privativa n. ..., situata nel comune di Nebbiano, .assegnata
ilgrleleve almagazzino di Arona, e del presunto reddito lordo di L. 398 95.
La rivetidita sarà conferita a norma del RegÌo decreto 7 gennaio 1Š76, na-

Moro 2336 (Serie-2a)
Gli asþiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

utese dalla data della insersione del presente nella Gazzetta Uffeziale del Regão
e nel giornale per le insérzioni giudiziarie della provincia, le proprie is anze

AvvÏIs di coineorge.
Col presente avviso ylene ÅRerio il concorpo ieÚconžerimento della riven-

dita n.
...,
situaté feÌ cófnúñe Ë\ Podinong (Såfááiþfp), diis«gnata per le leve

al magazzino di Reggio, e del presunto reddito lordo di L. 191 80.
La rf¥€fidits sità 00ffferits & Rorant del R. Recrdte 7 gennaté 1875, n. 2836

(Aëfi€ 26).
Gli us§frenti dbtranno piesentará a qilesta Iiítendenza, nel termine di un

these ðalta adiá delFinsèržione del prañente neIla Gazetta Ufßciale del Regno
e Ref giöffald gerle fxhetzient giudisfarie della provingia, le proprie istanze
in oiffà dá bónd då centesimi 60; corredate del certinente di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di ftúlfglia e dei documenti comprovanti
i titeit clie þotessero miHthf6 a Iñr# fgvore.
Le doinitidë gerienute' alPIntendense dopo quel termkre non saranno prese

in dóneideražiones
Le spese delfd ýubbBeadf6xe del piésente avtied staranno a carico del com

eessionario.
Reggio Cilãbria, il 8 Ittglio 1875:

8446 L'InteñQente: PAGANO.

INÏËNDËNZA DI TIRANZA DËLLA PROV. DI UUNE0
dei presente avviáó iiënè gýëitösil cõncóféd ne3 cánierfiåenfé della èfven-

dita sali e tabacchi n. É, sÌtuati ¾el comúné dÍ Pacallaklfa (fräsione ËàcejÌaj),
assegnata per le leve al magažzino di fira, e dei présunfo rédðito lorWó di
lire 105.
La rivendita sakk conÉežita á noima deÌ Ë. deëfefo 'l gêànäto $$Ý$, numero

2386 (Serie 2•).
Öli aspÌrsnii dovranno preaentârë å ildêsfá Igteiiddnzd, ñél tdfinine di na

e neÌ gornaÌe per le Íneef¿Ìoni ùiÉciÀÌi d.ellä šžonúñia, le MyrÌe iëfañiÃ iË
çarta da bóÌfo da centiaÍmí 66, cálvédaté Èef ieffideáto di buong condoth,
della fede di spec6hielfo, de1Ìó sfäto di fâiniglië, é €ël dodúûtenti comfrdidûti
i titoli che potesagro militgre a loro fsvoYet
Le domande pervenuteallaIntendenza dopo quélterminenoirsárannoprese

in consfdëi•à¢tigie.
Le spenè dêÍlá púbŠlidgÌÙifè Ëël prèèenté avvisa siarannä i carico dèl con-

eessionario.
Cuneo, addi 6 luglio 1876.

SA35 21nfendeitte: UKSTAGNINO.

ifeÌe o e l'itda a o
iglias edeidocumenticomprovanti INTENDENZA DI FINANZA IN REGGIO CALABRIA

Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese Atviso di doncorso.
In éonsiteinzione
Le spese del p0esente avviso ed altre contemplate dalle Vigenti istruzioni

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

Stai•anno a carico del concessionario.
dita n. .., siihafa nel comâne di ÈÏtimath, asn'gaatà gier 14 leve il magazzino

Ndvara, addi 8 luglio 1876. Reggio, ¶del presunto gdito lordo da lire (19 25.

3485 L'Ìntendente: TÃËCÈE'Ì'TÌ, La rivendita sará conferità a norma ËeÍ Ë. decreto 'l gennaio 1876, n. 336

ava" INTENDENZA DI FINANZA IN VICËNZA aÊ ZË°ei o à pra e ta te ens e «

Col presente avviso viene aperto il concorso pel cotiiprimentà dálla tikgri- nel go a er e ins o giu ies e della prr eät bpr rå às a

I V a assina ML1 en gmo á d 10&tabe 1 Y erls o à det fa per le e e dÌ s eccÈÌeffo, dello tafo LfimigiÍ¿ e dei doeninènfi cõinpioianti

2 L6a rSerendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gbúnaid i8 , à è a 4 e en a nid 4 á cinel térmÌno nön daranno prede
Gli a Ìra ik &

no preèëen epraegen e l e an
1 nLee speup dellnapabblicazione deÌ þrosentà avvŠid étË ánao a carico aél éon-

A tieÍ giordáie per le inèerzidíti giddizièriè delÌã proiin là, le ristiettite Reng Calabria, il 1• 1 1875.
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona

ago
condotta, della fede di spebehiettog deild stato di faliliglia, e dei donumeni i'Íntendente: ŸAGAÑO.
oomprovanti i fitoli che potessero mnitare a lolo favore.
Le ûomande pervenute alfIntendenza dopo quei termine non saranno prese INTENDENZA DI FINANZA IN FIRENZE

in considerazione. 1

La apese della pubbÌienzione del irresé lè avviso staranno a caiico del È apèffd il OWoorbo ye'r iÌ édiferidiénio Àëna éiténdita Ì generi ði pri
codeessionario. tiva n. 2, posta a Myliana, comune ði Öant lo, assegnata per le leve

Addi 16 luglio 1875-
.

,
, ,

inagdzzino Ëi ÉistoÌa, Ael firèdunfo reddito for di Ìirn 15.
8&34 L'Intendente: PORTAL La rivendità dafh cònÏérifa è norhiä äl Ë. e éfd Ý kéÊnaio $8Ì5, name
Istanza per ddþuta di þërúo. AirYISD· ¾i1

li ŠrŠÑ doñanno piéseätare i questa iniendenza, nel termine di Ò
u dekH esimo Presidente del Tri-

> 11 lábun( p ea on

ähóidrio
mese dalla gata della inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufßeiaje Ñ

11 a Daniele Schifi ne o21stile áëkidne) eûn delibekadiotië hi ekfa Regno e nel giornaÍe per le Inserziggi gmtÌiziarie dèlly provmcza, le propp?
Èi Fr .dofhiòilläto eletti ämente di 66nbiglio del 20 ninggio 187ô, e ilul_ istälize in caita da olio Ëá centesigni 50, corredâfe del certificato di buona
ita Roma n llo studio del sottoscritto Pistanza di Emidio fu Nicolangelo Fe- condotta, déÌ1a Ëeàe di speechŠffo, AeÌlo stytó di famiglia e dei documenti col
procuratore, viazza Capranica, n.o 78, lieeradi Celenza sul Trip ammesso provanti i titoli che potessero militare a loro lavore.
preg la S. V. a old erà mo de

t ito pa e o pr9en ta i Le ûomande pervenute âÌl Intendenža tÌopo quel iermine non saranno pre
iii sitŸ ili uticoli CoiTado récef- tribunal¾W 22 nove'mbre 1874 ha Ri_ in considerazipne.
tati' alP8 luglio 1874 a danrío de eigdor chiarata l'assenila di Angelo M'aria Di Le spese dellá pliÚŠÌioazione del presente avviso staranno a carico del ek
Pietró Piolo Cimaglia. Chiello, anch'esso di CelppsasulTrigno. cessignario.
Roma, li 13 luglio 1875. ganciano, 5 giugno 1875. Firenze, 800$ $ luglio 18ÝŠ.

8518 FImrro DELLUCA 9700. ALFONSO Û¾NCIOSI proo.0flicioso. 3487 L'Intendente: PASINI•
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di deliÈé IËËto, Ë ÅssËËo a ËlorÓx 15, e sarà àànu zÏalo ion iÍn $uovÃ avviso

L a i ovrà osservare le prescrizioni del capitolato d'oneri

PREFFlFFURA DELLA B ËIk DI OgPITANATA e',*..quale~ë ylpibile n 14 segypteifa di questa prefettúra tú

Ló sþese tutte inerenti alPappalto saranno a carico delPaggiudicatario.
Avviso dMsta. Foggia, is Ingiin 1875.

8513 12 ßegretario Delegato: E. DEL MERCATO.Si previene il pub literche il giarpo 41 Apigryggte ggep 4: Jgglio,gile ore
10 gntimeriAisng,-si pranagerà (a ggentp gülpig gi Argfegurg, .aßa grngse** Pr incia (li Calabrig illtra 7 - Circondario di Monteleonedel signor predetto, o gi egiger epsorgolk'ingepggtygi un rgggrgggga o gel AI
senio eiwile governative, as is base al aspitolato del N enriig Wh a a
blica ineanto per Toppalto (qlla illmpisagingg g yn&Agtgggigge dei fagi COMUNEDI F ILOGA89
1e ordige a luce ilsea sull'isoletta ßggta rQgoge aggggg Viggtga ,

y grdjge a 1990 ilges Xariß¾ÀA gylgggggi gg o ggggq gggirggpe;¾ AVVISO D'ASTA.
4e ordine a luce fissa variata da splendori sul Monte Grugg9 PJP #9 RF Siccome per un errare materiale di gemma occggge gp) gregggentg gvyigo

tiasta; a w del di 22 scorso maggio non si è potuto tenere l'asta il 20 del corregtg ggey
to ordine a luce fissa sallisola Capperaig gg gygggg gi TypyniAi·

. per l'oggetto seguente, il sottoseritto segretarip coptygaje, a teprping 4,g'in-
E della manutenzione ed illuminazione de'fang)): carico lleerato 441 sindaco, ed in conformità al progetto per la costruzign
1e A1 gang di gangrthonia;

.
della strada comunale obbligatoria che dalPabitato di questo comune mesa a

2o Al porto di Tramiti. confine (el 1¡erritgr,io di gang'Oppfrip, #phitagepte approvqtp, dpgupp a pub-
blica notizia che alla presenza del gretag sin aco, o di chi ne fa le veci, in

eesaeri, rop le barebatt appysas pai d d) Trginili, 24 sa?
di m tú 65T5 , e ei prezzò di base di Iire quarantadnemila quattrocento-

t ariebe spr inn d na Arti di 10509 I s i a ti as o n endere colloseensa e apit läto d'appa
di tut i czumenti essoe attin ti nell'umeio ella segre eria comunale

de paan ol i i e a e
Àelle lantefag, 49110 70t¢J gêgli apparecchi e

r utd ddál
é ttò a t n n omr ameeattest to a ggr ti

laDeei r istri capi n listabpei turni di dina , deg parta iggggþþ per aspi ntehula phearsoena ch sarà ieccearicata pdi di igeere soe t gana pon-

Della tintura a versico sulle lanterne dei fari angli apparecchi lenticolari, Sarà anáhe obbligo deklf attendenti alfimpresa di depositare al sottoscritto
.nf rro pegretario la somma di lire cinqueeento in valuta legale come cauzione prov-a

11 ting, . sår?.T. .......,,,,,. i....., visoria a nexperissawi'agg. meta agrxe sara=agggy g>eaer-i=a
re 111 ripazrazni des

t i a Ê€ ree seal bdrotte; el'ineannut adæeececz ne disarà ti i e tto d'appalto epe
sa

IIggfi spirklii op oriñai di c'õnilot,ti, Ile e(ÎYerínie, del fatho, delle pggggpe diginitigg gi }jyp cip am . 5000) ga o gll'ago
blafhitã él òàist 'ndri & diiserier a SINSNÊ Ë91 49RÍf 9
pella rinnovazione alikhi non älle y reti esterne ed interge tapulassone avrà luggg go agi ta.

del fabbiWitt -« 4099 apa sa_rgpaÿ eegettate as pay is o al air
Della riparazione,dy u a ara al mobilio di clase a fa no 1 Deliito Pubblico, valutate al corso legale orsa nel giorno &#1
Ila ri Biogé, di tûrs i skgi al e à a e . ry y

à ph g
1 a gy t o o

Ðe1Îà sòfhuiinistrasfone conthina pt"tutto Tygoo delFaequa göt;bilealfare ggi J gr .

di ¾fänfrèdonië,'e, nälPÑedaéfoid, ágit alfri trit fait * '

..
aggliyA pg estyypipyg di _cgggélg vergjpe.

Deite anticipazioni degli stipendi ai fÄnalisif ed"agijnearicati delPaccensione NGR §i *Apptt.eraggg pgertp di riþapso glinori di lire ejýigugeggtg.cyggny
dei fanali di porto, e ciò sino a nuova dÏsposÍzioÿé, .All'imprenditore saranno fatti pagamenti in acconto e secondo 19 gegeri-
E di quanto altio è nel shedetto capitolato specificato. 16094 491.I'4rg. g del espitglgo d'appeltp.
L'asta si terrA con le formalità prescritte dal regolamento i settembre 1870,

Tutte le spese d'asta e stipolazione del contratto, di bollo, registro, g gugllg
ad estinzione di candela vergine. infigg per ),a relsfopp ge,l progette, tanto ppr la rata di spesä all'iggggnerä
L'appalto avrà la durata di anni sei dal giorno della notificazione dell'ap- $elegato stradale che per la marcazione del medesimo progetÏo, eeger ge6-

provazione del contratto sino al 31 dicembte 1881 pËr 'i tre= fari di Vieste, þono a carico delPImpresa.
Manfradonia e Mattinata ^e pei due fanali de'porti di Manfredonia e di Tre- U ¾¾ne utile pey presentare una offerta di ribasso non inferiore al veg-
miti, e dal 16 gennaio 1876 al 31 dicembre del 1881 pel solo faro di Tremiti. tejimg (41 prezzo deg'ultima aggiudicazione acadrà col giorno primo del mese
La somma soglŠ¢ta e rihÁsjo ßi vifantá-ýer spaig g el rgggg a base di agoste ypigpÿ$e agno, qlle or.e tre pomeridigne precise.

d'asta è di annue lire 12,449, su delle quali non saranno accettate offerte con¯ 8511]!'ilogaso, 28 gmgno 1875.
Il ßegretario Comunale: L. TETI.dizionate.

Gli aspiranti all'impresa dovrgano produrre un certificato di moralit*, rija-
seisto, in tappa grospitno allincanto, dalPAutorità del Inogo di loro dpmicilio,
come pure un Attestato di un ingegnere confepunto dal pr.efette o sottopre-
fego, yllagejgto gg gga piti di spi mesi, clig assicari eþe l'apptrynte o 14 pyr-
sona che sarà incaricata di provvedere, sotto la sua responsabihtà, all'essey-
zione di quagtp impogg (gyppgo, gbb¢ Ia ogggeil) gil'yggo nyeessyia.
. Ciascun aspiragte all'appalig ger pseere .amiassag a prggger PArts all'asta
dovrà prestore per causiog provvisoria lire 000 in naplorario ad in b.iglieggi
di Banca, che ebbispo corge 1pgels.
La causipaa deñaitiva che 11 geliberatario degrà ßpre all'atte Apile atingle
el conka4e é .gi lige 6199, la gngleraria ad .ia biglietti jegAli 49114 Banca
Nazionale, od in cedole al portatore del Debito Pubblico d'Itslig Valutata al
orso di Borg.
Il deliberamento seguirà a favore di colui che nello incanto avrà offerto gg
ihasso maggiore sul prezzo pel quale viene aperta l'48‡&·
Rea9 definitivo il 4eliberg.mento, l'aggiudicatario dovrà prontamente addi-
aire alla stipula del contratto, e presentare un socio solidale di soddisfa-
one dell'Amministrazione.
Il termine utile per l'offerta di ribasso, nonminore del venfesimo sul prezzo

INTENDENZA DI FINANZA IN CAMPOBASSO
Col presente avvise viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita 4. 1, situata nel comune di San Giacomo degli Schiavoni, assegnata per
le leve al magazzino di Termoli, e del presunto reddito lordo di lire 882 11.
La rivendita sarà conferita a normy del B. decreto 1 gennaio 1875, n. 2888

(Serie 22).
gli aspiragti'dovrgano prepentare o qqpst'Intendenzp, gel her)pin@ ,di en

mese dalla data della ingerzioge del grAgegte pellg Gµmpua lifßeiale dei
gno e nel ggrnale per le insersioni giudiziarie dellq groineiß, le proprieIstanze in carta da bollo da cõnfesimi 50, corredate del certifÑAto di baçúg
condotta, della fede di specchi o, deÌlo stato dÏ famiglia, e dei dãeumenfl
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non ypranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presento SVTiso staranno a carico del con,

cessionarlo.
Campobasso, addi 28 giugno 1875.

3387 L'Intendente: BOTTESINI.
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INTENDENZA N FINANZA IN POTENZA INTENDEN & BI -FINANZk I NOVARA 36
Col presenty avviso viene aperto,il concoreg pel conferigento dal ven- Col presente avviso viene apèrto il co corso Pel conferlmánto della ri#

dita n. .., situata nel comune di Abriola, assegnata per 1 love aÏ nÍAgË$lzino dita dei generi di privativa n. eliñÊta" nel comune di Campora, frazi
di Potenza, e del presunto reddito di lire 222 50. di Órðoë iofs , didegkitÏa pb/'ÏÊ1AŸIÑ¾"diagassfa lii Biellg,Wdät IWes
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 18 , numero reddito lordo di lire 394 10.

* *

2356 (Serie 29. La rivendita sarà conferita a norma del R. deareto 7 gennaio 1875, n. 238
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un (Serie 29.

mese dalla data delPinserzione del vresente nella Gazze#a Ufßciale del Regno Gli aspTèãñif doñMino ptWifohtáfe a qWet inteitdenzg; 'net termine df
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze mdië dalláddta dèlltinsbréionúëllyrWsèdtewella Gamua UfßeiktederR
in carta da bollo da cent. 50, cortedate del oertificato di búond condotta, e nel fožñit16pfž 16¾dbrilöñf gliidhiaris dellarpröviheia, le proprie ist
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti in édrta d(Ilollo d£ dááfdhidil' 50, cátredate det sottificato di buonä cond
i titoli che potessero militare a loro favore. dellä fédé di speõeliiëttö, dël10 8tat& df fallitglid, e ddi documenti dömpro
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese i titoli che potesfefo niilitWe d'1bto fg#ord.

In considerazione. Le dotiiande ýefreimte all'Intendeilas dopá quel tërmind non saragifo p
Le spese dellapubblîcazione del §fesente avviso staranno a carico del Gön- in considðräisióxië.

«ëiäionario. ; Le spese del presente avviso ed altre contemplate dalle vigenti ist
Potenza, addi 22 gitigdá 1875- ,staranno a cäkibo delcohcësidonário.

M04 L'Asiendhistä: MA7>ARI. I Novara, addi 8 luglio 18
MB2 L'hirindente: TARCHETTI

.

INTENIIENZA DI FÌNANZA IN AQUILk
INTENDENZA DI FIN'kNZk I'N CAPITANATA

Col presente ävviso viene aperto.il coinporso pel conferim o dêÈa xÑe
its n. ..., situata nel comune di Fiamignano, frazionè di B. Agapifq, psegn‡a Col préselit6 aŸviso viene stierto il don%0i'Bo pel conferimento di liita rivðny
per le leva al magazzino,RAntradoep, q del presunjo reddito logdo di L .,.

idita ziel ¿omuné di ÝIck Garitadico, assegnata per le leve al magazzino di
(di nuova istituzione).

.

Rodi, e del prestmto feddito lûrd& di L. 876 St.
Ap¿rivendita sarà conferita a norma del 2. decr to igennËoÎ8Ÿ n.'2356 La rivendits sarà conferita normaidel Regio décreto 7 gennai 1878, a

(Serie 26), uteîo 2386 (S6fie 26)
:Gli aspiranti dovrangg gxqseptere y qpestg Inteußepza, gel termme di un Gli asgiarantì•doèžanno pres giare a quéâta Intandenza; neF tdrmine dPan

mese dalla data delPinserzione del presente nella gappega, Ufficipleßelpegnp mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regia
e nel giornale per «le iqserziegi giudiziarie gel}a provincia, le prqprie igtgag e nel gforifald per le inserzlonf giudiziarie della provinbia, le proprie istans
in carta da bollo da centesimi 50, corredaße del certificato dibuoha condotta, in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certifleato dibueña condott
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti della fede di specchiettö, dello stato disfaãigliR e dei àëenäenti comproval
i titoli- che potesspre militare a loro fgore. i titoli che potessero militare a loro favoi·e.

Le demande pervenute alfIntendenza dopo quel termine non saranno prese Le domíaude Ilérviifet€ Blfintõñdënzaidogo Quettermine nonsaranno p
in eensiderazione. in considerazione.

Le spese della-pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- 14 sließe della påbbliossidàë'del presente a riso staranno a carico.del e

eessionario. cessionario.

Aquila, addi 10 luglio 1875. Foggig addi 5 luglio 1876.

8499 L'Intendente : G. POLTO. 3486 L'INTENDENTE

INTENÐENZA BI FINANZA IN COMO INTENDENZA DI PfNANZA IN REGGIO CktkBkli

Avviird.
Col presente avviso viéne apetto il concofeo pål coáferimento della rivän-

dita n. i, situata nel comune di Alzate, assegnata per le Ibfe il magazzino di
Como, e del piesunto reddit lordo di L. 553 04 sui tabacchi.

. La rivendita sarà conferita « norma del R. decreto 7 gemfalo 1876, u. 2386,
(Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gametta Diyietale del Reged
e nel Corriere del Lario, le loro istanze in carta da bollð da óðntabiini 50,
corredate del certificato di buona condottardella fede di speechietto, dello
stato di famiglia e dei documenti comþrovanti i titoli che potesserd militue
á loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel terinine non saratino preilet
iir edubiderazione.
16 Sp0Be della pubblicazione del presente avviso starannercarico del cox-
eessionkrfo.

Como, addi 7 luglio 1875.
3481 L'1¾ie*Jente: ÐABALA.

INTENDENZA DI FINANZA IN RODENA

Col presente avviso viene aperto il concorso pel egnferimento della riven-

dita no.5, situsta-in Blocovolto, frazione del comque difrassiñoro, assegnata
per le leve al magazzino di Sassaolo, del presunto annuo reddito di lire f15
lorde.
La rivendita sarà conferita a norma del.Real deereto 7 gennaio 1876, nu-

mero 2886 (Serie 26).
GH aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine dirun

mese dalla data della inserzione del presente nella Guzzetta Ufgefale der-1tegua
es nel-giornale persle inserzioni giudiziarie deRa lifovincia, le progie istanze
16 carta da bollo da centesimi 50;corredate del certificato di buonacoññotta,
deBa fede di speechietto, delfo stato s di famiglia e dèì documenti compro-
Vanti i titoli che potessero militare. a loro favore.
Le domande perveante all'Intendenza dopo queÍ termine non saranno prefie

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-
etssionario.

Modena, addi 6 luglio 1875.
3406 - 1?Intendente: TOSCHI,

ol prpsegte ayviso viene apertg,it egneorso spl conferinioiffo' défla
dita n. 1, situatä nel comune di RogÌmúl, assegnata per le levé afinag
di Melito P. S., e del presunto reddito lorde di L. 188.
I a rivendita sarà conferita a norma del R. diereti 7 ginnaio 18Ÿ5, n.

(Serie 2a),
ÓÏi aspiranti dovranno presen re a queBÏË Intendenzi neÀ tér ne$i

mese dalla diita della inserzioñe del presente nella Gassetta Ufßeiale det
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie dellg provincia, Ig proprÌ$ is
su carta da bollo da centesimi 50, corredate dg certineato dí buona con
della fede di speechietto, dello si¡ato gfiiälglia e dei documentÎ compro
i titoli che potessero militare y loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza doPo quel termine non saranno p

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del e

cessionario.
Reggio ÒalÃbria, li 3 luglio 1875.

342 Lilatendente: PAGAN

INTENDENi A ÐI FINAN & IN COhíð
Avviso.

Col presente átview vf6¾ aperte 11 eenootB6 yel confetimahto della r
dita a 8;sitúntstel corMine-dfØsteo (fratione Päiñeo), assegnata perlet
slanaggszinó di Casate Ve€ohto, e"del ytesanto rBüdito lordo dilite 229

La rivendità safN coñférilllFaunbrmW dai 2. doctetà 7 géanåi6 1875; n.
(Serie 2•).
Gli aspiraati dòvranáó prehéñiñìë a quááta*Iñtendênâàt nel termTue'd

mene dalla dáta della insbrziðne 'del presente nellaGlisiètta Ufficidte der
e nel Corriere del Lario, le Ioto istante in cartvda bollo da cent. 50, corre
del certificato di buona condotta, della fede di specchietto, dello stato dHa
glia e det doenmánti-comyrotanti i titõlt ehe potegŒèro inillitâté a loto'
Le domañie pervenute all'Ïntendenza dopo quel tekniine non saranno 92

inaconsidðrszinge
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dolco

cessionario.
Como, addì 6 luglië 1896>

S L'Intendente: DABA

CAMEEANO NATALE, Gerente, i ROMA - Tip. Ensm BET *


